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la disamina do' bilanci? È una bella cosa a sconsigliate l’approvazione del disegno di 
che gli uflici, governativi abbiamo. i loro | legge che l’on, ministro dei averi pubblici ha 
protocolli in ordine;«ma il paese ha ‘mai resentato. Sarà il caso dun'altra fra quelle 
creduto» clie di). debba fat ‘parte’ d'ana inte disposizioni che si prendono, quantunque 
pipi esserè di spettanza’ osclu ei a che (OR Msg sca 
siva nic HI Ù CHI * . . ta) 
ce VT enni Mb | ALTRE a pei di ire 
L'on; ministro della finanza ipo ani fun utile immediato : se così fosse, nè le strade 
nùniziato ‘che farebbe la sua esposizio nie ‘ferrate .che ora si lamentano della concorrenza 
firanziattà fonde, sono, minacciate, né tampoco il porto di 
vetso la ‘nietà ‘del'‘mese’còr- | Brindisi avrebbero ottenuto i larghi sussidi 
rente. Otà dicesi ché la'differisca al prin- | che loro furono concessi. 3 
cipio del mese prossimo. Noi non potremmo Se anche. il prolungamento del viaggio a 
biasimare questo ritardo, se produrre: deve Micia i alzi AE een in 
s ;as1@n mediante 1 Im- 
la conseguenza di Lago al Parlamento meat del orrori SrIAtd la dose di 
ed al paése una più precisa cognizione 
dello stato del tesoro, del disavanzo del 
bilancio e de’ provvedimenti. che si sti- 


395 mila lire annue che si propongono, noi ne 
saremmo soddisfatti col pensiero di avere at- 

mano più acconci ad assicurar i servizi 

pubblici. ‘ 


condisceso al desiderio di popolazioni, che forse 
La quistione’ finanziaria ne comprende 


vi sognano, un utile più vasto e che restereb- 
bero malcontente non in proporzione dell'utile 
vero, ma di quello, sognato. ch’esse credereb- 
5 bero, in causa del nostro rifiuto, perduto. 
parecchie, chela Camietd farébbe bene di' ||. D'altronde, se questo commercio del Levante 
abbracciare fn ina ‘dola discussione; pers |}è destinato a prendere col tempo anche la sola 
chè sdrebbe difficile di poterle scindere: gra seo il che si ‘aa civ 
5 P è Ò a ragionevole-il-supporre che-1 nostri orli del- 
i eee delle Rete pel 1869, v pia e le nostre strade pati che li 
valutazione det: disavanz0';' secondo” il || collegato ‘abbiano ‘a »ricavarme quel vantaggio 
Ministero e sevondo ta Commissione; ci' |) che basti a compensare i non ingenti sacrifizi 
hà Ta situazione del tesoro, ci ha la re- che ora si dimandano. Ve ne deve essere per 
lazione della Commissione del corso for-i |! "Hi: ia mindVaziolie i dit 
zato..con le.sue ‘conclusioni; ci fia.dafas ll fa una mnovazione împortante e quasi di- 
sione delle due Banche ‘ed' infine il pro- 
blema dell’abolizione del-corso forzato. 
Questi sorio’ gli argomenti, a cul'il paese 
ha intento l'animo. Ci sarebbe poseia l’or- 
dinamento giudiziario , pel quale è da un 
pezzo che la. Camera ha nominata una 


| remmo pregiudiziale noi vogliamo stabilita, ed 
lè chevil capo saldo” della navigazione della 

Commissione ; ché (s’ ignora a che punto 

sia de’ suoi studiî. 


-|| Società adriatico-orientale resti a Brindisi, men- 
È impossibile che tali quistioni gravi 


| tre coll’art. 4° della ‘convenzione presentata 

| parrebbe trasportato a. Venezia. Sarebbe ridi 

| colo, dopo il lungo discutere che si è fatto 

| per mettere in evidenza il vantaggio di quel 
ed importanti non destino la Camera dalla 
sua’ atonia;. e. non! la traggano at ùna di- 
scussione ; da chi. scatùrisca tn giudizio 
illuminato ‘sul presente è sull’ avvenire 


| porto in confronto degli altri, dopo avere mi- 
| surate tanté' volte le ‘ore, che. sì risparmiano 

delle finanze e dell’amministrazione pub- 

blica. 


per quelli che partono dall'Egitto per recarsi 


nell’ Europa occidentale approdando a. Brin- 
BRINDISI:— ANCONA: — VENEZIA 


L'ASPETTAZIONE DEL PAESE - 


La prolusione del senatore Vacca, colla 
stalistica criminale in essa riassunta, e la re- 
lazione del cav. Buoninsegni,. coi raggua- 
gli che porge dell’'amministrazione delle 
imposte dirette, sono due documenti di 
grande importanza, che dovrebbero destar 
dall’apatia tutti quelli che ‘vennero sinora 
cullandosi nella speranza che i mali da 
cui siamo travagliati siano lievi, 0 nella 
illusione che in fin de’ conti l’Italia non si 
trovi in condizioni differenti. dagli' altri 
paesi più civili. 

Facendo conoscere que’ due documenti 
noi non avevamo altro scopo; saremmo 
lieti di averlo raggiunto, 

Ei fa d’uopo che. il governo ed.il Par- 
lamento si persuadano come pei popoli 
d'Italia non vi siano ora che due questioni 
urgenti? l'assetto della ‘finanza ed îl tista- 
bilimento della sicurezza pubblica. Queste 
due questioni sono intimamente collegate 
fra loro: non ci lia finanza ordinata, dove 
non ci {haY sicurezza: pei cittadini, dove 
i possidenti non possono recarsi libera- 
mente sulle loro terre, dove il commercio 
trova le strade infestate da ladri, dove la 
Banca ed i cassieri dello Stato non. pos- 
sono trasportare il danaro senonchè scor 
tati da’ carabinieri, dove le spese di po- 
lizia © del mantenimentofde’ carcerati au- 
mentano ogni anno. Ma affinchè la sicu 
rezza pubblica possa ripristinarsi stabil- 
mente in tutie Je provincie, è necessario 
che la finanza sia assestata’, che le indu- 
strie ed i traffici non siano scoraggiati 
dalla minaccia di nuove imposte, che po- 
trebbero caricarli d' insopportabili aggravi 
e che la contribuzione, fondiaria non sia 
soggetta ad annuali oscillazioni. Allora sol 
tanto il lavoro potità svilupparsi dapper= 
tutto ed essere una scuola di moralità; 
essendo l’accidia la sorgente precipua dei» 
disordini morali che travagliano YItalia e 
de’ frequenti reati..che, ne funestano una 
non piccola parte. , 

Tutte le altre quistioni, fuori di queste 
due della finanza © della sicurezza pub- 
blica, trovano indifferenti. le. popolazioni. 
Siano pure rilevanti sotto l'aspetto giuri 
dico ed amministrativo, se non hanno at 
tinenza alla finanza ed alla sicurezza pub- 
blica, le discussioni più ardenti della Ca- 
mera ed i più eloquenti discorsi, non val- 
gono ad appassionare il paese; quasi non 
attraggono la sua attenzione. 

Il sistema parlamentare, porge a'popoli 
i mezzi di far conoscere i proprii voti ed 
anche di farli valere. Ma, , perchè il suo 
prestigio non venga Meno, fa duopo che la 
Camera sî mantenga in armonia coi. senti- 
menti del paeso © chel’ ambiente di essa || 
sia quello stesso della nazione. 1 partiti 
politici, non avendo altra forza. fuorchè 
quella che’ attitigonio nel paese; come’ po- 
trebbero mantenerla ed. accrescerla, se 
spinti dall’ardor della lotta; si. ostinano 
in discussionî di quistioni, le' quali în' con” 
dizioni normali. e tranquille, possono meri- 
tare la sollecitudine. de’ legislatori; ma al 
lorchè gli animi sono inquiéti e faccende | 
più gravi s impongono all'attività del Go- 
verno e del Parlamento; non v' ha chi ci 
badi, SES i : 

La debolezza de' partiti politici in Ialia 
proviene, a nostro avviso; da ‘questa- ar 
rendevolezza con cui la Camera sì laseia 
trascinare a discussioni di argomenti, dei 
quali l'opinione pubblica» rifiuta di ammet- 
tere l’importanza in confronto di quelli 
che la preoccupano. Sono, degni delle, me- 
ditazioni dell’amministratore e dello stati- 


disî; si venisse con Questa prolungazione d’iti- 
nefariò a rendere impossibile o molto proble- 
matica la iprécisione degli. arrivi e delle par- 
tenze. Se i viaggiatori che da. Londra, da 
Parigi ‘e dalla Germania giungeranno a Brin- 
disi debbono essere incerti di trovare. all'ora 
fissata la ‘nave che; deve portarli ad. Alessan- 
dria d'Egitto, o perchè non sia ancor giunta 
da Venezia.0. perchè abbia dovuto fermarsi 
più a lungo in Ancona, 0 perchè finalmente 
}’ intemperie del mare. le impedirono di en- 
tràre nel porto di Brindisi in tempo utile, in 
allora tutto: quello che abbiamo fatto sin qui 
sarebbe sprecato. Si propaglierebbe l’idea che 
dai porti d’Italia si parte quando Dio vuole e 
riessuno abbandonerebbe, le abitudini delle. vie 
che sinora hà percorse: Pare a noi. che su 
questo punto. il Parlamento farebbe bene a 
parlar chiaro e doyrebbe essere stabilito. in 
modo che: non soffra contraddizioni, nè per 
tempo cattivo, nè. per qualunque altra, eom- 
binazione, che da Brindisi si parte il tal giorno 
alla tal'orà per Alessandria d’ Egitto e pensino 
‘le provenienze dagli altri porti dell'Adriatico 
a giungere in tempo. 3 

Noi siamo; disposti; ad, appoggiare una 
prolungazione di viaggio sino a Venezia, ma 
ci rifiuteremo sempre ad acconsentire che per 
soddisfare di giusti interessi ‘@’ una cospicur 
città sì feriscano quelli più vasti di tutta la 
nazione. Nè vale il dire che gli orari 
visti nella convenzione sssictirano 1’ esattezza 
delle partenze da Brindisi : tutti questi calcoli 
preventivi nom ci perstadono punto. Noi im- 
maginiamo benissimo che la Compagnia adria- 
fico-orientale, sussidiata e sorvegliata sinora 
dalla città è provincia di Venezia, avrà fatto 
miracoli di éSattezza nel servizio appunto colla 
iità di Assicurarsi il sussidio governativo ; 
ma una volta ottenuto, chi può rendersi ga- 
fante ‘dellò stesso 2elò ? Sappiamo benissimo 
come vanno le cosè è questo mondo. 

È una questione di massima che sarebbe 
lesa irremediabilmente il giorno in cui Brin- 
disi, in luogo di essere porto di approdo, di- 
| ventasse stazione di fermata. Le partenze, per 
quanto si potesse pretendere dalla Società na- 
vigatrice , sarebbero sempre soggette alle in- 
certezze dell'arrivo e se noi vogliamo attrarre 
nel nostro paese il transito del commercio 
coll’Orientè bisogna bene che ci risolviamo a 
riconoscere che questo commercio non può 
essere avviato colle reminiscenze storiche di 
molti-secoli sono, quando. 1° Italia era divisa 
in piccoli Stati, quando non si aveano le 
strade fetrate e “bom. esistevano porti rivali 
nell’ Adriatico e nel Mediterraneo che sono 
sempre pronti ad approfittare degli errori che 


Ii Senatò e la Camera invitarono il ministro 
dei lavori pubblici a presentare un disegno di 
legge per provvedere affinchè Venezia , come 
diceva espressamente la Camera, 0 1° initerno 
dell'Adriatico; éoîtie più largamente accennava 
il'‘Senato, fossero collegati, mediante un ser- 
vizio postale , marittimo e commerciale) col 
Levante 3 ed’ il iimistro obbedi presentando 
unì progetto, mediante il' quale, auttentaridole il 
sussidio, la' Società aditiatico“orientale avrebbe 
prolungato il viaggio da Brindisi a Venezia, 
facendo una fermata di cinque ore’ ail Anicona. 

È appunto questo îl' progetto sul ‘quale la 
Camera dovrà Den presto decidere, ed è contro 
questo che sorsero in (uesti giorni delle op- 
posizioni clie giova di esaminare. 

Prima obbiezione, quella della spesa. È sin 
golare infatti che quando non sì riesce in 
nessun Modo ad avvicinarsi al pareggio delle 
nostre finanze, si venga ad ogni, momento a 
proporre niove spese, le quali possono avere 
uno scopo eccellentissimo , ma dovrebbero és- 
seré respinte con una formola pregiudiziale 
inesorabile — non abbiamo quattrini. — 

Seconda obbiezione : concorrenza che si fa 
ad ‘un’altra’ inipresa sussidiata dallo. Stato. 
È certo infatti che la. navigazione fra Brindisi 
e Venezia correrà parallela ad vina strada fer- 
rata, a cui lo Stato ha guarentito un minimum 
di prodotti. Tutto ‘ciò ‘che torrete a_ questa || 
strada andrà a beneficio della Compagnia di 
navigazione, ed alle finanze del regno incom- 
berà di pagare più ampiamente la ‘sovvenzione 
alle fesfòvie:; appunto” per quel'itanto ‘che’ la 


‘dorati che si sono, fatti: interno, a questa leg 
‘gendaria valigia ! ; 
Quarta obiezione : finalmente, non essendo 
nostra intenzione di occuparci delle «minori 
uella di fare un buco nell'acqua e di consu- 
mare i nostri sussidi. ad ‘uno’ scopo che non I r 
sì può ottenere, quello cioè di: ravviare per { noi facessimo. i 
Venezia nn comme: i che ha trovato più co- Serge ridicolo, abbiamo feste , ché men- 
sta i ‘ri | deputazione | modo di scegli re altre strade: ; tre adesso vengono appitito gl'inglesi e i te- 
Si A PHOpIcE TIRUAO Li LI depui ca Sia ne 79 % divsi che queste obbierioni siano | deschi a studiare ‘il nostro porto di Brindisi 
provinciale 0 le, incompatibilità parlamen- inventate dall sie di è | e le comunicazioni che con esso si potrebbero 
i; i ‘state inventate dalle gelosie di luogo, i 
tari; mà Îl ‘paese. domanda forse che se veramente un ragi vole fondamento lo hanno;. 
ne affretti\la soluzione, lasciando in i 


‘jo hanno; { stabilite, ci saltasse în mente, se non di ab- 
‘ma non solo tali, a nostro aygiso, che bastino { bandonarlo ,, i peggiorarne di tal modo le 
Tar x A "i i ii 
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Le lettere 6d i reclami devono. essre 


condizioni da metterlo in un grado d'inferio- lavuta*‘sempre in‘ Italia; ‘anche «tando Te 
"i * dai RE i Sa avi T SI Ù 
rità a fronte dei porti rivali e rendergli im- |'istituzioni ‘attuali erano una novità desi- 
possibile di: combatterli, e vincere. | deratissima; CER REA, CI 
Resterebbe a parlare della spòsa, argomento || È nol gir vol icona Ar $ 
sul quale pur troppo :gl’italiani non pensano, ||; o + pericoloso il ‘toccare questo 
furiosamente che al momento in, cui. devono, fi massime per far credere ché le pre- 
pagarla. Si era stabilita, nella legge di, conta- {senti istituzioni non ingenerino fiducia per” 
bilità; una buona: norma che, cioè, quando si, || difetto di libertà. Delle due 1’ una, O le 
orse di, acini spesa non Lago ei linstituzioni attuali, fondate; sul, principio 
ilancio , si dovesse 1nticare anche il cespil elettivo non i p; e Anci 
delle entrate da cui ritrarla; ma questa sag- Ha degli por ser ice) poveri largua: 
gia e previdente disposizione tome, sl Ca 08 dhe Italia dra BERE inerti; che 
servata? $i è finito col. credere che. d tatto; | talia sono pal onumprost dei votanti, 
le spese dovesse bastare il solito fondo di hanno. il modo di rimediarvi eleggendo 
Di a: È { LS 
S. Patrizio, nel quale stimiamo ben acuti co- degli. ‘altri. O Te instituzioni attuali non 
loro che saprebbero, dopo così, lunghe e ripe- | generano fiducia appunto perchè fondate 
tute indagini, pescare ancora. la. croce d'un | sul sistema elettivo, ed in; allora, se, gli 
amici -della Riforma, sono, quelli che si 


centesimo. 
\ovicaae li. più Ti di determi- i i 
Non sarebbe egli. più. prudente ar astengono ; non:.sono; liberali; perchè. vo- 
lere o non. volere, in una forma o. nek 


nare che d’ofa innanzi le nuove spese, doves- 

sero avere ‘per contrapposto una» corrispon= | ,, 

dente economia sulle spese vecchie. e già, vo- l'altra; i od un'altro, libertà 
tate? Il ministero dei lavori. pubblici, con e principio elettivo sono cose inseparabili 
questo. progetto di legge dimanda alle Camere nell’idea di un. governo. 

un aumento di passivo. di;, L. 395,000, Non 
potrebb’egli per primo incominciare a trovamne 
una terza purte; un quarto se non altro, eco- 
nomizzando su. quanto igli venne 0 gli. verrà 
accordato? 

E senza disorganizzute nessun servizio; ma 
diminuendo con provvida oculatezza. molte ispe- 
zioni che si fanno senza pro e corrispondono 
al solo desiderio di qualche impiegato di fare 
una proficua passeggiata; ma evitando con una 
più accurata redazione dei contratti molte di 
quelle liti rovinose che il governo ha dovuto 
sostenere; ma risparmiando alcune decine di 
migliaia di lire negli stampati che nessuno 
legge e finiscono a passare, con brevissima 
interruzione , dall’ officina dell’ editore alle 
pizzicherie; ma, discendendo più in’ basso, 
cessando di aver sempre .i muratori ed: ir fa- 
legnami in casa, ora per trasportare un uffi- 
cio, ora per dare miglior luce e migliori 
mobili a locali che ne hanno giù quanto basta, 
persino risparmiando qualche» cosa nel combu- 


pic) drei iniorene gira si fossesancorà el | (sia riduzione delle squadre ‘dell'America -meri- 
pisa pis tà ..° 1 (| dionale, del Pacifico, della China, dell'India; e. del- 
«Questo, noi crediamo, potrebbe fare il'mi- | Africa, da 80 navi ed 11,600 omini a 64 avi 
nistro dei lavori pubblici da sè6e quando mai |'ed 8,500 uomini. È stato sensi. che il governo 
non giungesse a raggranellare per tal modo ||'indiano dovrà pagare circa 70 mila lire ‘sterline 
| le 395 mila lire che occorrono per il viaggio | all'anno per contribuire alle spese delle navi che si 
a Venezia, passi pure un momento da’ ‘suoi | ‘trovano Nelle acque indiane; la riduzione di marinai 
colleghi raccomandando un’investigazione ana-. e mozzi effettuata nel bilancio è stata da 66,770 a 
loga, e mettiamo, pegno che nesricaverd tanto || '98;000% riduzione, Verna miss ‘ultimo 
quanto . basta per andare aVenezia» non, una Pen ta spet) nigi ri Sion 
volta sola; ma. dué. disse non essero soddisfacente, e promise di rime- 
È diarvi. Passando all'ultima parte, cioè al programma | 
di costruzione, dopo aver dimestrato che alla ‘fine 
dell’anno finanziario saranno termigati ‘tutti basti- 
menti che si stanno costruendo, attualmente}: egli 
annunciò che sì costruiranno due magnifici. e, po- 
tenti vascelli a torre, uno a Pembroke e Valtro a 
Chatham, armati di quattro cannoni da 25 tonnel- 
late ciascuno , «che peseranno: 4,400 tonnellate ed 
avranno una.corazza doppia; essi costeranno 286,000 
lire sterline (7,150,000 fr.) Y. uno. Un altro basti- 


—____________— 


PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta della Camera dei comuni dell'8 il 
primo, lord dell’ammiragliato, signor Gbilders,, pre- 
sentò. il bilancio della marina, e disse che esso 
ascende ‘a 9,996,000 lire, sterline, cioò 8,164,000 
lire sterline per il servizio effettivo, 1,515,000 per 
quello non effettivo, é 316,000" lire sterline ‘per 
servigi di trasporto; quindi v'è una economia di 
1,027,0001ire sterline dell’anno scorso, è dî 1,300,000 
lire sterline dell'anno 1867-68. La riduzione è stata 
operata sugli stipendi, suì contratti e-sui trasporti. 

Dopo aver fatto queste premesse, il signor Chil- 
ders divide la sua esposizione in tre parti , cioò : 
i calnbiamenti negli stabilimenti dell’ammiragliato, 
il modo con cui il governo intende agire verso la 
flotta, e finalmente il programma del governo -ri- 
guardo alla costruzione dei. bastimenti. 

Il signor Childers si diffonde alquanto sulle di- 
spute insorte per la costruzione dell’ammiragliato, 
e si dimostra contrario alla creazione di un segre- 
tario di Stato; spiega i miglioramenti e le econo- 
mie introdotte nel personale. In seguito egli parlò 


i 


Vi ha qualche cosà del greco antico 
nella Riforma, e speriamo che questo con- 
fronto non lo avrà. per .irriverente.  Men- 
tre qualunque galantuomo a questo mondo 
tollerava i malanni che sono inerenti alla 
natura umana, i greci, come ce li dipin- 
gono i classici e specialmente i tragici, | mento a torre e due 0 tre vascelli completano il 
non potevano séntirsi ‘un mal di ventre | programma di costruzione dell'anno, corrente, ed 

in questo modo avremo 7 bastimenti corazzati 


“boiri Pi " Î ps n 2 
Sei attribuirio ‘alla persocuzione ed al- | con 598 cannoni, altre 66 eccellenti navi non co- 
Podio personale di un nume qualsiasi. 


razzate, ed un gran numero di bastimenti del tipo 

Quante volte noi fummo battuti nelle | antico, e la Du inglese potrà dirsi»la più po- 
zioni i ‘ercato . di ‘consolarci | "tente:delimondo. Re È 

GIORIONE AO do E Ah DLL 4 sig. Corry lodò grandemente l'ultimo | ammi- 

+ colle vittorie che a irove avevamo ripor- ragliato, .che;introdusse nel bilancio un'economia 

tato 0 ci siamo rassegnati a vincere, un al- 

volta. Perchè la Riforma è in pericolo 


di 658,000 lire sterline ; ‘biasimò quindi il pro- 
gramma di costruzione dell'anno e manifestò serii 

d'essere battuta a Milano vuole scuotere 

addirittura V:Olimpo ‘e farci vedere che 


dubbi sull'opportunità delle riduzioni negli stabili- 
menti dell’ ammiragliato ; si oppose alla proposta 
CH di costrurre due nuovi bastimenti a torre finchè 
sta per caderci addosso l'abbominazione |-non' fossero ' varati il’ Captain el 'il Monarch. 
delle. désolazioni. 
Intanto incomincia a dire. che, essen- 
dosì su 2205- votanti. ‘inscritti presentati 


Dalla ‘descrizione ‘fatta di' quei due ‘vascelli , ‘egli 
soltanto ‘717, tutti gli altri'avrebbero forse! 


predisse che non servirebbero a mulla. 
votato pel suo candidato se fossero andati) 


Sir (Elphinstone le sir -Pakington erano pure 

del. parere (che molte delle riduzioni non, fossero 
all’urna, metodo bellissimo e semplicissimo! 
per sos tenere che la maggioranza è per) 


necessarie. st iL Cra 

Furono quindi approvate a grande maggioranza 
lei e pier darsi vincitrice anche quando è} 
vinta. Ila, di-grazia, ‘chi l’'assicura, che! 


Je, proposte del signor Childers ed A bilancio, , 
invece i 1488 indolenti che preferirono 


starsena a casa o che ‘andarono all’/sola |-p; troviamo tatti riprodotti’ tel Nord y1e val- 
bella ‘vd ‘ai Promessi Sposi' in luogo ‘d'an- | gono a farci conoscere le vere disposizioni del 
dare “all'urna non la pensino  precisa- |-gabinetto di Pietroburgo. 
menie .all’opposto di lei? In sostanza, se |: ‘Lamancanza di spazio ici. vieta (di riferire 
vi ha qualcuno che ssi diede le mani,at- Lr È questi: documenti, i. quali; per, vero 
lorno. per + promuovere dell’agitazione in 30501 aci aspieiche uni; importanza 1; Te 
favore dell'elezione, sono sì: suoivamici, trospettivax; vi) è però vun; punto; chiessi met” 
x Ì; | tono în chiaro e del quale si deve tenepitonto. 
che tennero adunanze, promossero "Geom 


tali è sit fecero vivi, mentre i nostri amici | all’ambasciatore russo ;a, Parigi, 
dormiro ho sempre placidi sonni. Gl’indo- \iLagoyerno,-russo sì Ù 

lenti adr mque abbiamo: diritto di rivendi- 
carli noi.» 

E poi‘ ci piacorla spiegazione dell’asten- 
sione; È ‘la sfiducia ‘nello ‘instituzioni ‘at- 
tuali. Ma | badi bene la Riforma, che questa 
assenza « degli eletteri dall’utne. 1° abbiamo 


I n — ORO LIA AANE NOI NALI 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 


N governo russo ha pubblicato i documenti 
diplomatici relativi ‘alla questione tatteo-greca. 


Conferenza che il ca re rus | 
insistito. Fino all'ultimo miomerito ha' chiesto 


——_—1@1@<[11 quiero mne mne emnzem[:< 


(n n i 
che-ta»Grecia avesse voto ‘Ueliberativo, e sol- 
tanto quando s’avvide che ‘ostinandosi in quella 
domanda si comprometteva, la pace europea , 
stimò bene.di cedere, come risulta dal seguente 
telegramma : è : 


Li vaicolliri dell'impero, 


@ Sua Eccellenza il conte di Staketberg. 

Pietroburgo, 29 dicembre: 1868 (10genmaio 1869): 
Abbiamo, inviato ad. Atene, "Aa sil 
siglio ‘di non più “ibiststà la” 
giudichiamo che il richi Oy 
un principio elementare d’ equità. Insistet anco! 
una volt int 1600 AO NOT vil pu 
Dlica. infliggerebbe..ad: un_tribunale séhe non met- 
tesse in condizioni uguali le parti interessate. 
Cicuondimeno, se, si, persiste; non Vi pitizalo della 
Conferenza, nell'interesse maggiore della pace... 


Lo stesso linguaggio tenne la Russia” im "ul! 


l’imipero, in un ‘dispaccio al barone di Bru- 
n0w, ‘artibitsciatbite russo ‘a Toritità, manifestò 
l'opinione che la TitChia'dvtelibe ‘Cadùto, se 
le potenze avessero dato ‘ascolto ‘aî ‘giusti ri 
chiami! del: governo ‘ellenitò. 

E, poichè. parliamo dei documenti diplona- 
tici relativi a quella questione, faremo pure 
cenno di un dispaccio del signor Braila,;mi- 
nistro di Grecia presso la Corte di Londra, al 
proprio governo, in data ‘del 94 dicembre. In 
questo documento il ‘sig. Braîla rende conto 
di um collequio ivato ‘col sig. Gladstoné, ‘il 
quale gli dichiarò francamente, ‘che l’Inghil: 
térra, sebbené animata da sentimenti di. sim+ 
patia verso. la Grecia, tuttavia non poteva darle 
alcun, soccorso. ‘ 


Un* decreto “pubblicato “dal'“Jownal ‘officiel 

francese, nomina, Come si prevedeva, il signor 
Devienne, primo presidente della Corte di cas- 
sézione ‘in Francia. in luogo del sig. Troplong. 
Alla presidenza della Corte imperiale di Parigi, 
in sostituzione del sig, ‘Devienne; è nominato 
il. sig. Gilardin, ‘primo \presidente. della Corte 
iînperiale di. Lione. 
I Bien Public “di Gand aveva annudziato 
che il sig, di Cock, vice console di Frincia 
in quella. città. e membro, ,del ‘Senato belga, 
era stato. revocato. dalle sue funzioni dal go 
verno francese a-cagione del suo votovin fa- 
vore della legge sulle strade fertiilà del Belgio. 
Là France smentisce questa notizia contraria, 
fi Sto dirè, “alla politica leale ‘@ disiniteressata 
della” Francia" tela" questione Belga, 


di 


CO 


della 
fortifica: Magonza, 


le rive del Reno, il’ Baltico @perfinovil'igran- |' 


aeitittano Ja 

1voSrivono' da Berlino. al Mercurio. di eci: 
‘€ Considerazioni: semplicemente» personali: e 
Nierite affatto’ politiche hanno determinato il ri- 
“CM inatteso ’del conte’ ‘Usedom. L'affare 


"La "Ma ‘non vi ‘en r° fitilla. Al con 
‘ trario, quell’inicidente’ non'face che ‘piolangare 
il soggiorno, del., conte di Usedom a' Firenze, 


«Egli ha offerto la sua dimissione per non pro- 
vocare un dissenso fra-.il re ed. il:presidente 
del Consiglio dei ministri. Noi. sappiamo: da 
buonissima ‘fonte che ‘ilvre ‘nonha rinunziato’ 


toli “alla “gisitindttiné della 
del' Mie nin iireregela 
0, il re ha inviato al conte 


rtatorè. del gran ‘cordone del- 
-, Ordine della Corona, ed’ una lettera: auto- 
i&rafa;colla - quale, gli offriva.a; Berlino. um 
posto importante. 1.0...» 7 
e La voce*sevdirdo “dti vil “cotite di Usedom 
avrebbe ‘chiesta’ la “imbasciata' “di ‘ Parigi tè 
naturalmente priva di fondamento ,‘ittàsdchè 
20. dl Uli 8 a © 
bilaniciava 1’ influenza francese a "Torino ‘éd'a 
Firenze. "Vittorio «Emanuele; i signori Rica- 
soli e Mi abrea sapevano tutto ,.ciò che po-| 
tevano Sgt da quest'uomo” sinceramente 
i#edeso, al: quale; it: popolo italiano; è, debitore 
dellaliberazione della Venezia ,, senza cadere 
più profondamente ‘sotto i] giogo. della Fran- 
lario rien a mr in 

La Presse di Vienna assicura ‘che “il'giorno 
matalizio; di 'Viltorio Rmanuiéle ; ‘avrà luogo in 
‘quella città ‘un! gràn: 
“italiana; pel‘quale, ‘a' quanto»diegsi; gli arci. 
«duchi» presenti a 1 ea 
l'invito. i i 


“Tesgrivono da dr 
“di Vibina che'la 
“genti russi the' iettev 


} regli; sarebbe disposta 
a venire ad un aceerdo con la Prilssia , ‘se 
questa togliesse la confisea de’ suoi beni, 


[‘degli'ageriti di eambio delle azioni della strada 
ferrata ‘del Gram Lussemburgo che andarono 


“La France del 40 ritorna sull’incidente Du--; 
nin, di cui abbiamo già parlato ai nostri let- , 


tori.. È noto che il signor Dunin, avendo in- 
dirizzato da Bucharest a Cracovia un telegramma 
în cui denunziava ì bulgari ed i greci come 
‘f'istigatori dell’agitazione della Rumenia, venne 
‘l'éspulso dai ‘Principati dàl ‘governo rumenò. 


Quale protestò energicamente contro quel proV- 
vedimento. Tuttavia la France crede che que- 
stincidente non abbia grande importanza e 
‘| Ila-questione Verrà risolta dai tribunali com- 
petenti, ‘stia “dar luogo a conflitti interna- 
zionali. 

La Patrie del 40 scrive : 

“{ Si sa che il trattato di commercio con- 
Î cliiso ‘fra ‘la ‘Francia e la TMirchia it:27 aprile 
14864 deve spîrare quanto prima. In presenza 
‘dei uoni rapporti esistenti fra i ilùè paesi, 
èstato "dedîso, dicesi, che <juésto trattato » sa- 
r'ébbe rinitiovato în principio. 

*'Strivorto da Costantinopoli clie il ministro 
del ‘commercio "è dell’agricoltura; Cabvali-Bf- 
fondi, imitando un uso adottato in Francia e 


Camere di commercio dell’ impero ottomano 
sulla ‘quistiohe , è eh'esse emisero ‘im ‘parere 
favorevole ‘al rinnovamento del trattato, .chie- 
dendo ‘chie vi‘siano introdotte talune modifica- 
zioni secondarie. > 


che in seguito ala sottomissione completa del- 
Pisola'di Creta, l’esercito ottomano è stato no- 
tevolmente diminuito, e che sei ‘battaglioni di 
fanteria furono rimandati a Costantinopoli con 
un materiale considerevole. 

< L'avviso a vapore La Salamandra , ella 


reo, ha visitato i diversi porti dell’isola con 
a bordo il nostro console signor Champoiseau, 
il quale voleva rendersi conto del vero stato 
delle cose. L'indomani di questa visita il si- 
gnor Champoiseau è partito per Costantino- 
poli, doy’è chiamato dal nostro ambasciatore 
che ‘vuole conferire secolui. » 


È noto che il generale Grant aveva ‘nomi. 


Questo sig. Stewart è un irlandese naturaliz: 
Zato che arrivò agli Stati Uniti con ‘um solo 
dollaro ‘în tasca. Oggidì ègli è un ricchissimo 
hegoziante dell'America del Nord'e la sua for- 
luna è calcolata almeno a 100 milioni di 
franchi. 


n 


Un dispaccio da Washington, 8, reca: 

«Il generale Grant ha domandato al con- 
gresso di abolire l'antica legge. che proibisce 
ai membri del ministero di partecipare ad af- 
fari commerciali e che colpisce quindi d’inca- 
pacità. il ministro delle finanze sig. Stewart, 
Il sig. Sumner si è opposto a questa propo- 
sta. Il signor Stewart ha dato la ‘sua. dimis- 
sione. » 

i uÈsprobabile: che la risoluzione proposta: dal 

«sig: Summer: siavstata ispirata. dal dispetto che 

‘prova; il: capo «del; partito» radicale. perchè non 

e chiamato a far parte del gabinetto di 
anti 


È dadeplorarsi che quattro. gioîni soltantò 


;1 |'dopovla: swa entrata ‘in’ funzioni il generale 


Grant si trovi di fronte ad:una crisi ministe- 
riale. i 

Del resto, dice la Pattée, soggiungeremo che 
ìl sig. Stewart fa un uso generoso della sua 
immensa fortuna, non solo in Ameriea, ma 
anche în Francia. Egli lia comperato recente- 
metite per ina Somma favolosa ‘il quadro ‘al- 
legorico del'sig. Yvon che rappresenta la riu- 
‘nione degli Stati ‘dell'America del Nord. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Pani61, 9 marzo. — Giammai la situazione 
fu così incerta core ora ; giammai le voci di 
guerra ottennero maggior credito. Vi sono 
molti ì quali affermano gravemente che fra 
‘otto giorni il Belgio sarà invaso è che ‘affib- 
| bîano l'epiteto d’ingenui a coloro î quali non 
considerano ‘il ‘malcontento dimostrato dal go- 
verno fraricese ome un indizio che Ja guerra 
è decisa. Secondo alcuni, il governo francese 
è d'accordo con l’Italia e la Prussia ; secondo 
altri, è appoggiato dall’Austria e dall’Italia 
e il signor d’Usedom sarebbe stato richiamato 
a Berlino per non aver saputo impedire quel- 
lilleanza. A'èòsto” di ‘èssere ‘smentito dagli 
avvenimenti, persisto ‘a mon aggiustar fede a 
rtutte «queste voci, 7 

!Seeondo altri ‘apprezzamenti, che. credo. più 
Vicini al vero, penso,. al contrario, che vi ‘sia 
pieno accordo fra la Prussia e | Thghilterra 
per ‘impedire qualunque ingerenza ‘ violenta 
della Francia nel Belgio, ‘ed'in’caso di guerra 
Ula Germania" aiutérebbe Ja Prussia più elica 
tcemente di ciò'‘che' 1 Ttalia possa aiutare da 
Francia. 
ssPerciò io non credo che il malcontento del 
governo francese si manifesti altrimenti che 
per mezzo di attì diplomatici. Il signor Magne 
Si faqui tender conto esatto dal “Sindacatò 


perduterin seguito al progetto del signor Frère 
Qrban di riunire. nelle mani degli azionisti 
belgi la maggioranza delle azioni per far_re- 
Spingere sul terrene industriale qualunque fu- 
sione cogli ‘interessi francesi. 

‘Regna' grande attività in questi ‘negoziati. 
Il barone di Beyer, ministro del Belgio a Pa 
Tigi, è ritornato da Brusselle, Il visconte 
De la Guéronniére partirà forse domani, ma 
per ritornare. 

3 Imbarazzi meno gravi di quelli che circon- 
dano il Belgio ,° ma ‘abbastanza "setti “inc 
ch’ essi minaceiane il governo francese. ]l 


Egli si rivolse al console Reale francese, il | 


negli altri Stati dell'Europa, ha ‘consultato le' | 
< Apprenttiamo , scrive lo stesso giornale; | 


da’ lettere della Canea in data ilel 22 febbratîo, | 


marina' francese, ‘recentemente arrivato dal Pi- | 


nato a ministro delle finanze. il sig. Stewart. Î 


dendo nota di coloro che li 


ni Li 
signor. Haussmann ; enuto=lontanosdalaaorpo 
legislativo dove fu sacrificato dal sig. Tohuer, 
hia deciso di parlare lungamente in Senato del 
{ progetto di legge relativo alla città di'Parîgi. 
Non vi è dubbio che il ‘prefetto della Senna , 
cercherà di far espiare al signor Robuer l'ab-{{ 
‘‘bandono in'cui lo ha lasciato» | n 

Si (credeva che questa lotta: ‘potesse @ssere: 
evitata. Ma‘, ‘Secofiffo letti form 3 
non vi si è riuscito. pico lo stesso mg 
i tore, che-ha sempre fièplor: ef 
Tal Afibdo* 1 eigtfot” Hafussm: ret di 
| nanzi al Corpo legislativo, vuole che si faccia 
| udire almeno al Senato. e 

Ebbe luogo Stamane iti a 
l’imperatore e il nunzio del Santo Padre. Si 
crede che vi si sia palato della Tettera ‘initi-* 
rizzata dal Papa a monsignor Dartboy. ° 

ll governo ha presa uma decisione che ‘gli | 


pubblicazione della Storia" de1lu cùsà di’ Conde,” 
del duca d’Aumale e si voleva, date a questo, 
‘divieto um’ apparenza di “legalità. ‘Ofa il di 
vieto venne ‘tolto è 1° @dizione “Sir ‘posta în 
vendita. Ser ra 

Si conferma che il Constitutibninel diventa | 
interamente indipendente , ‘tion ‘vento il'si- 
| gnor Gibiat, suo gerente, ottemito l'appoggio 
del governo per la carididatura alle elezioni 
generali. Ebbero quindi luogo trattative per 
| affidarne la redazione al signòr Emilio  Olli- 


{ vier, ma andarono fallite. 

Il libro del signor Emilio Ollivier non Ha 
| portato fortuna all’ autore. A' proposito del 
quale, qualche capo ameno ha detto che dro: 
| rirono nella passata ‘settimana’ tre uomini î 
lustri, Troplong , Lamartine ‘ ed Emilio 0 
livier, 

Si dice che il duca di Persigny'satà nomi- 
| nato presidente del Consiglio’ d’ afnmiistra- 
zione d'una nuova Società fimafiziaria Che ‘si 
chiamerebbe : Banca di Parigi. È 


| ATTI UFFICIALI 


intatti 
| (La Gazzetta Ufficiale del 12, marzo. con- 
| tiene: 

41. Un R. decreto del 7 febbraio; a ‘tenore 
del quale il Comizio agrario del 'cìrcondario-di? 
Ancona , provincia ‘di Ancona , !è legalmente! 
costituito ‘ed’è riconosciuto ‘come-stabilimnento; 
di pubblica utilità: lio 

2. Un R. decreto del» 9 febbraio, eon vil 
quale, a partire, dal 1° aprile 1869, i comuni 
di Costa al Lambro» ed Agliate (Milano) sono 
soppressi ed aggregati va “quello. diCarate 
Brianza. : 

3. Un R. decreto ‘del 7 marzo, con il quale 
il comune di Alassio della provincia di \Ge= 
nova è dichiarato aperto pei dazi di consumo: 
dal 1° aprile ‘prossimo venturo. Ù arto) 

4, Un R. decreto: del 7 mattzo, leon -il quale! 
il'comune ‘di ‘Caramanico «della: provingia iidi 
Chieti è dichiarato aperto pei ‘dazisdi consumo! 
dal'4° aprile prossimo venturo. .0 ) 


quile è autorizzata l'Associazione! anonima, col 
titolo di “Società dei lavori» della «civica» 'cusa 
d'industria in Verona, ‘costituita»‘con’ atto pub 
blico 'del 14 agosto 1868; Mirino 
vati gli statuti sociali introducendovi ‘variazioni 
ed aggiunto, ie Uh fw 

6. Un R. decreto! del: ‘Tofebbraio 3 ‘con il 
quale Ja Società ‘atiònima’ per azioni sotto “il 
titolo di Compagnia di 'cominercio; ‘avente va 
scopo 1’ esercizio ‘pel’ commercio in'‘generale, 
con sede im Venezia, ed ivi costituitasi /per 
atto pubblico del 19 dicembre 1868, rogato 
Pasini, è autorizzata, è:gli'Statoti insertiva! 
detto alto sono approvati introducendovi alcune 
modificazioni. 

7. Nomine nell’ordine délla Corona d’Italia; 
fra le quali notiamo le se@nenti: 

A grand'uffiziali: 

Cosenz cav. Enrico , luogotenente generale 
comandante la divisione militare ‘di Bologna, 

Ferrero cav. Emilio Maurizio, maggior ge- 


guerra. 
8. Nomine e disposizioni nell’ulficialità del: 
l’esercito, î 
9. Disposizioni nel personale degl’impiegati 
dipendenti dal ministero dell’intérno. 
10. Alcune, disposizioni relative «ad rimpie- 


gati dipendenti dal ministero, dei lavori pub. f! 


blici. 
12. Elenco, di disposizioni fatte nel‘ perso= 
nale dell’ordine giudiziario. di ha 
42, Un R. decreto del 10 gennaio, con il 
quale è fatta facoltà, senza pregiudizio dei ‘le- 


‘di Ortonovo 


gittimi diritti dei terzi, al comune 


TT oil 


CRONACA DI FIRENZE: 


Bin tutte le parrocchie di Firenze esiste fun 
uso , del quale assolutamente ‘non sappiamo 
renderci ragione. Uno dei preti. della parroc: 
chia fa il giro delle case, seguito dal Sagre: 
Stano, e distribuisce biglietti pasquali , pron: 
£ sevotio: ‘Così il 
parroco sa quali delle'sue’ pecorelle detipiotig 


i doveri religiosi e quali no. Sebbene da qual- 


| fa grande onore. Era stata vietata a Parigi la‘ 


I{luto comprometterdi‘“o6gli ‘ammmitfitori di que | 


5. Un R.' decreto ‘del ‘7»germaio;»con dl | 


| travventori, alla. speciale sorveglianza. 


nerale a, disposizione del. ministero della È 


La depressione barometrica trovasi nel cen- 
tro e nel sud d'Europa; sulle isole britanni- 
che le pressioni sono alla media. ) 

È probabile un miglioramento del tempo, 


che...tempo_.i. cronisti. dei, giornali fiorentini, 
abbiano 3 prove di salutare ravvedimento 
rendendo conto delle prediche del padre Curci, 
come 15 cp parlato dei veglioni della Per- 
gola, tuttîîvia ci pare che questo modo, di an- 
dar per le case fe di separare gli eletti. 

eiétti; puzzi alquanto di santissima inquisizione. 

Noù facciama alcuna professione di fede; cia- 
Sedfio è pa “eredere o di nom credere, 
come più gli talenta, e i nostri ‘ébrtfratelli în 
cronaca che tennero dietro-ai quaresimali:nelle 
chiese di Firenze esercitavano un loro diritto, 

ma siamo d’avviso che, quanto al biglietto pa-, 
squale , sarebbe assai meglio che_il. 


IS 


N giornata dell’11 marzo il 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
“disFirenze segnava la temperatura massima 
di.-+-4430 esla, minima di 4 3,5... 

, Pioggia, nelle 24 ore mm. 19,0... 
«aluitoià i egsiò n è 
(Nota dei defunti denunziti, nel giorno, 
i e ie ec 
*"P9Vireai "Elisa, d'atimi 17 = Giachetti Luisa, {digg 
— Fanghi Clorinda, id. 56 — Grassi Pietro, 
— Becaglini Leopoldo , id: 60 —Merelli ; 
id, 72 — Grassi Giuseppe, id. 52 — 
id, 60 — Parigi Anna, id. 63 — Pidtz.Zandi, id, fi 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 1 anno, 


Gli atti i riascita denunziati nello 
fusono 15, cioè, G maschi 6 femmine 6 8 nai. 


morti. -:..., ( RAVE PTT 
(Fanfani Mattias, d'anni 88 — Obè, Edoardo iù, 
124 — Del Paco Leopoldo , id. 24 — Linari' Pene. 
‘detto, id. 77 — Sabatini Albertina, ‘id.‘69- i 
‘Pietro, ‘id. 64 — Venera Ma id. 501 Cocohio 1 
‘Madidélona,: id. 89 — Gigli Angiola, id. 73 —to 
— Forttinati Lucia 


nelle altre città. j tas tizia 

Otto /al16 ‘prediche, bian ritevtito ‘una’ 
lettera ‘geîitilissima, nella ‘quialle ci’ veniva chie- 
stoydi pronunziare: il mostro.igiudizio fra il-pa| 
dre Cochoz -e..il padre uri, fra iil-padre Ro- 
manini e il padre Bompiani. Per verità, l’uf- 
ficio di ‘direttore spirituale lettrici del-_ 


L'Opinione i ‘Piltoretve tha tion'fbbiaiiio vo- 


sto 10 idisquell’altro | predicatore; e tantomeno 
lintavolare. una polemica, col nostro [collega del; 
l’Italia, il qualo ci. pare un po” parziale pel; 
(padre Curci. È vero che questi trebb'essere. 
corisideràto coîtie ‘il ‘éronista 0 l’appendicista 


dei “quaresimnalisti. 
tell nostra opinione “si è (che i ‘preti 
vadano lasciati in chiesa, finchè non :s’immi- 


‘rigiani marchese Luigi,.id. 
id. 33. { 

| Gli ‘atti ‘di ‘nascita denunziati lo ‘stesso 
furono 19, cioè, 10 maschi, 6 femmine e 


n è; Naco morti. 5 

Ischiano in cose che non li riguardano. PA timori DOP Ar: Was 
s i TESA de oli "Marzi Lubiano , ‘iipresatio teatrale , ‘e Ribi 

Quando si entra in siffatti argomenti è dif- Amalia; possidente; ? vc 
(ficile trovare una transizione dal'sacro al pro- | Scarlatti. Giorgio, (tipografo, e. Gattai Cesira, si 
(fano. Oggi, ‘ber esempio, dobbidtto anmunziare | ratrice. RAT 
‘che la seconda rappresentazione del Conte‘Ory | Della Santina Lorenzo, fornaio, e’ Panchetti Vik 
(alla Pergola è, andata .a gonfie. vele. Teatro | ginia, ‘colona. |’ 


Milani 0-Da Milano Rafàello, cocchiere, e Risoi. 
Francesca, cameriera. - 
Bartoli Federigo, impiegato ‘alle ‘vie ‘ferrati 
lotti Enrichetta, ‘att: a casa. 


(affollato ;ed \qtaziaeme, Spontapge Da molti, 
\ammiratori . di quella, bellissima musica così 
(bene! eseguita, riceviamo vive lagnanze perchè Gi 
l’opera ‘non ‘vien ‘data’ di' seguito, “ma la s’in- 
ltert'òmpe (per ‘dar ‘luogo lal: ballo:"Se si ‘trat- 
Itasse! di un ballo:nuovo; mieho male; ma! dopo. 
{il fiasco, della, Camargo la, parte  coreografica» 
lalla ‘Pergola non può destare grande curiosità 

[Ndt Gredilio0 ché le 'isipleiio 4 ‘gl’Immo- 
| bili ’avessetto lil'coriggio di'fare ‘tm ‘colpo di 
Stato\e ‘di pospofre il'‘ballo all'opera; farel- 
‘ bero; cosa «gradita al ‘pubblico... : 


li 


Riza 


CAMERA DEI DEPUTATI 
| Aomttara: DL #2 sanzio 


La seduta è aperta alle ore 1 1{2. 

Si ‘accordano ‘vari congedi. 

“stes. annutizia la: morte dell'on: Gonzales ;ori+ 
‘mane quindi vacante il collegio di Ostiglia. 

L'ordine del giorno reca la votazione per isctu- 
| chi; Salvadore Cesarò;; Achille: Fradelloni.Mae- ‘tinio segreto ‘Sul progetto ‘di légge'relativo ad una 
Stro concertatore sarà il Cortesi, direttore di, | !spesa Straordinaria ‘per! la ‘stampa ‘delle muove car- 
orchestra l’Usiglio, maestro dei cori il More- | !elle del -debito. pubblico; : i 
| Sch ‘di “Bologiia. “L'orchestra è composta di | Questa votazione dura circa un'ora e miéizo. 
LOD n), e gnidaneD» cetoge GNTELT Risultato ‘della votazione : } 
100; professori ; ‘i coristi ‘sattànb ‘in ‘numero Votanti, 203 — Maggio ‘102 — (Favore= 
di90. Inoltre wi-saranno' 161 coppie di balle: Ivoli;. 179 — Contrari; 24, st i 
| ine:e, fre prime-ballerine. Le scene vertanno:|! ‘1a Camera approva. Pool 
| dipinte dal Recanatini;., compositore. dei balli;|| “iis pui | che’ nella'séduta ‘del ‘10 ‘vin 
sarti il Garba nati. Melia csgazil coll || Pete Ta Ipresidenza. chiese: lettura .d'unarlettàrà 
Tritanto it'Don'C4r10s proseglie std ‘rioni [colla quale: il deputato Bottari dava: la sua sai 

questo 


\vera. È 


| atfisti: Angiolina Tiberi, Maria Destîn, Ma- 


nelle principali città d’Italia. Un dispacciò te |[sione. "Ora ‘il deputato Bottari scrive che 
legrafico da Venezia annunzia ch’ebbe esito |!Iettera'tion‘è' tua."È la 'setonda volta’ che 
splendidissimo al teatro la Fenice. Furon: i- |! 
cati thè pozzi £ Farid dol bolo, 0 famosi La {lettera falsifcata, al, { ministro guardasigilli 
3 1 ? intose “bat Isia. proceduto a termini di 1 Frattanto la di- 
pile Istrumentali,, ed. un'aria del soprano nel- |'eridmamdae hi il’coltgio di’ Messina è diiaiao 
litto quinto. Paone |vacanie:si! terrà comesnom avvenuta; ;; | #00. 
; i L'ordine del giorno. reca. il seguito, della «discus- 
Venne ieri arrestato «certo Augusto, S.. per- ||sione del bilancio d’agricoltura e commercio, e spè- 
chè. dopo..aver. mangiato e bevuto per L. 4 50 ‘ceri ‘tella ‘proposta fata Mellon 
lin RA, Tania in via dei Pepi, non aveva‘da Pain acta lire il -edpitalossetativo alle 
Pagare, lo scotto. ini i in segail 
(Fu pure arrestato un giovinastro. per disor- ta ORSO Sile Dl 
dini in via dello Sprone; ed cun altro per in-,|/le Mareimme ‘certi lavori i 'tuali costeranno circa’ 
giurie alle; guardie di. pubblica: sicurezza: nel- (1,200; lire,: Chiede per: conseguenza che il capitolo 
| l’ esercizio della loro funzioni, ‘acchè tre con- |!31 sia aumentato di questa somma. 
I Toutaricrami (relatore) ‘dichiatà éhe'’gccelta 
Stamane circa le 4, mentre due guardie-di questa proposta. 
Î PaBpIicI sicurezza perlustravano via S: ‘Seha- Ho «nesta rana si potrebbe, però «farne un ca- 
stiano, incontravano due sconosciuti che con- | Polo speciale. 
ducevano a mano un barroccio sul peegffcna ee n e personble, Dicetalt 
| caricati 12 presciutti, 4 grosse forme di cacio! |11e pareraio el ministro riconosce implicitamente 
parmigiano 12 kil. di berto da va 10 | ila necessità di aumentare la somma del capitolo 81. 
Lr dae muro, ed altri, Oggetti. lì CxCCONE (ministro) dice che le 200,000 Tire 
Ospeltando ché sì trattasse di oggetti di prove- |lchiîeste dal ministero son i “per” “lavori 
nîenza furtiva, le guardie inti li Mbodiidero Gavoritudt: i 
|ecoza Iuruva, le .&uardie intimarono a costoro |lin corso’ e' per ‘incominciare /lavori muovi | Delre- 
di seguirli Alla vicina sezione di S. Croce per le |lsto.se la Camera vuole accordare 200,000 lird di 
APportune verificazioni. T due sconosciuti bb. | Più, si troverà mbdo' di impiegarle. 
bedirono, ma fatto un breve tratto di' strada, | La Camera respinge Ta proposta Ferri ed approva 
abbandoriaroho il barroccio e si diedero alla IRRII sécondo la! proposta della Commis 
Isione, 


—— 


Essa A&Pprova pure un, ordine del giorno presen= 
Ttàto' dall’ on. Stitimitiatelti “ed accettato dalla Com- 
{naissiorie, ' inteso ad ‘invitare il'‘governo va 
{tare uno-stato-dettagliato dei lavori delle Marem- 
|me toscane, È 

Dopo varie osservazioni ‘degli ‘on! Valério, ‘Sd 
{vagnoli, ‘Torrigiani'@Ciécone Ja Camera! approva 
il eapitolo nuovo. di :12,000 ;lire proposto, dal: mi- 
nistro. i | 

_Sono pure approvati :'il'tapitolo:88 Opere'di'bo- 
nificamento nel’ Napoletanosa! catitoresclusivà dellò 
| Stato ‘per L.-139,008.05;;.il capitalo 33; Paludi di 
Napoli, Valla e contrni per L. 46,174 65; il ca- 
pitolo 34, Torreuti di Sormima' è Vesuvio pèr line 
i t nei i apr ZA "na 35,//Bacino (Nocerinotper 
gres var PSA IL. 44, 70; il capitolo Regi Legni per dire 
tp is SABA dhe ibi prio 88,168 96; 1 capo CIO Regi Legni per dire 
i li De Bardi, în via'Michelozi 019, | tutto è Bagnoli ‘per L. 352,162 12; il capitolo" 38 
la conenela Este Lee sd'epnaianee Stagni nidi “i capita 
rh De mineralogia applicata; e'trat- |! Stagni (di M; 
Bir Alluminio, 


cipitàsamerite pro 
Corte Sé temés 


Presso l'Amministrazione del:giornale l'Opinione 


{trovasi una Broche, che, fu i 

tr h xtu smarrita Ja b 
11 corr. nel teatro della Pergola, Chi gle 
ip Qrù i'pvtîcolari, ne "dterà "1a resti 


ne | li arcianese per L. 1,092 35;. il capitolo. 
del 'iMagnesio e dei suoi mi- |!40, Piana di Fondi e Monte S. Biagio per L. [01 000; 
É il capitolo 41, Agro Sarnese per L. 60,099'47. 
TM capitolo 42 riguarda il‘ Bacino del Sele per 
Li. 93,416:27, 

_Dopò brevi osservazioni ‘dell'on. ‘Belleli anche 
{questo ‘capitolo è ‘approvato. 

È! poi approvato .il capitolo; 48, Vallo div Diano, 
iper. L. 27,514 01. Pel capitolo 44, Bonifiche ed 
lirrigazioni (spese varie) il ministro chiede L.. 50,000, 
Ila Commissione ‘invece tha ‘radiato questa somma. 
| elia (ministro) si.contenterebbe di lire venti- 
mila, 

TOMRIGIANI (relafore) tion S'oppone a questa 
proposta. 


Bollettino Meteorologico» dél: dì 42 marzo, core 
4 pomeridiana. ! 
Ml tstmpo"è stato molto piovoso Spétialitinte 

fre d’Italia. 

baronetto si è “alzato ‘da a?2nmi 

Mettitetranbo, è Sì è'Wbbassate di ‘Altan 

nell'Adriatico. Dondimand Sortti*venti dis; E 

e NO. Tide in O Agitto 0 ‘Crginni 

vecchia continua burrascoso, 


CRISI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARI: © | 


bratto fatto‘ si (rinnova. “La presidenza invierà la. i 
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Il capitolo 44 è approvato in L. 20,000. } 
Sono poi approvati i seguenti copitoli : 


{5, Riparto dei beni demaniali comunali nelle 
provincie meridionali, L. 12,000, 

46. Sussidi annui agli ex-agenti ‘forestali delle { 
antiche Luv: ori dia è 

47. Subriparto rep privi l'isola: 
di Sardegna, L. 2000. SAFE pit] 

48, (Colonie: dell'isola Lampedusa ;'e' Finosa, lire 
Jasizioni dell'ordine 
‘ariche'alle bo- I 


di che A ll. ca che non insiste.‘ " 

Sul capitolo 49; Premio vitalizio all'inveritore dei 
calcaroni per «la .fasione-dello zolfo-in Sicilia, il 
ministro: chiede L, 2,295, e là Commissione \radia 
l’intera 'somitia. pp 

ciccomz (ministro) prega'ta Commissione ad 
accordargli yer lo meno una potzione della somma 
che è destinata in premio vitalizio ‘ad un. uomo‘che 
inventi una cosa utilissima, _ 

romnicrani (relatore) trova che (quella som- 
ma si poteva iscrivere!mel capitolo che riguarda i 
premi ed ‘incoraggiamenti. «La Commissione ‘non 
può però ‘accordare Cite’ si‘stanizi un' capitolo spe- 
ciale a questo ‘scopo. 

La Camera approva il'ènpitoto £9 adottarido però | 
un cambiamento mel titolo,del capitolo che si chia- 
merà: Annuo assegnamento all.inventore, | ece. 

Il capitolo 50 riguarda la Carta geologica. Il Mi- 
nistero chiede L.12,000 ela Commissione ha radiato 
questa somma. 

MAROLDA-PETILLI propone che si approvi 
per quest'anno la soma chiesta dal ministero e 
ehe il governo .sia.in pari tempo invitato a presen- 
tare sopra questo ‘argomento. un. apposito progetto 
di legge. 

canorizi appoggia la domanda del ministero. 

mERUZZI dimostra che la somma chiesta dal 
ministero non può certo ritenersi esuberante. De- 
plora che in Italia gli studi geologici non sieno 
tenuti in quel conto nel quale lo. sono all’estero. 
. Siccome però non vi sarebbero gli elementi per 
impiegare circa 100,000; lire dovrebbero «essere i 
destinate a quella carta, e siccome d'altronde collo 
spendere piccole somme alla volta si potrebbero 
preparare questi elementi, la Commissione avrebbe, 
fatto bene di aceordare quella. chiesta‘ dal ‘nidi= 
stero. ) a 

TORRIGIANI (relatore) dice - che-=-bisognava- 
prima di tutto fissare per legge le basi della for- 
mazione di questa carta e poi stabilire i fondi. In 
ogni modo la Commissione non sarebbe Jontana 
dall’accordare le 12;000 lire ma’ non il titolo sotto il 
quale è chiesta, ma sotto quello d’ incoraggiamento 
per gli stadi da farsi, 

La Camera approva lo stanziamento delle 12,000 
lire sotto-il titolo -di-sussidi-al - Comitato —per -gli- 
studi della carta. 

Sono quindi approvati i seguenti capifoli : 

31. AnticipaZione di sussidi già dovuti dalle 
abolite' corporazioni privilegiate di Livorno, diré 
15,500. R 

32. Maggiori assegnamenti per memoria. 

38. ‘Assegni di disponibilità per L. 12,000. 

34. Trasferimento mobili e carte degli uiffizi ‘del 
ministero in altro locale per L. 6,000. n 


binieri. Di quegli artesti, 1827 furono operati 
dalla legione di Bologna e 4119 da quella di 
Firenze. . 

Fa Nell’ Italia Centrale di Reggio dell’ Emilia 
dell’14 si legge: Ù 

ieri, «presso: a«Banzola, comune di Casina , 
dai RR. carabimièri' farono arrestati due indi- 


vidui appartenenti alla disciolta banda Mon- 
truccoli-Manini. c 


— Stippiamo , scrive la ‘Perseveranza del 
12, ‘cliè ieri Si radunò a Pavia un Comitato 
A ‘sindaci ii Pavia, Mertara e 


Vercelli , e dei consiglieri provinciali eletti 
dai mandamenti di Cava, Manara, Garlasco, 
Gambolò, Mortara e Robbio, per deliberare 
intorno a quanto occorre pet recare in atto 
il pensiero della costruzione del troncovdi 
Pavia-Mortara-Vercelli. si 


— eri l’altro , scrive la Perseveranza déli 


412, fu scoperto un riparo di malviventi. Oltre 


‘diciassette «individui erano ‘ospitati vin ‘una 


cameruccia d’una «casupola in porta Garibaldi, 
quasi’ tutti antichi ospiti delle prigione , seb- 
bene di età giovanile. 

Visitati all’impensata da una mano di que- 
sturini, si rinvennero loro. indosso parecchi 
oggetti, come portamonete, catenelle, tabac- 
chiere, tuiti -di furtiva provenienza. La era 
una, completa associazione di borsaiuoli. 

Arrestati e tradotti in carcere, essi posero 
l'Autorità politica sulle traccie di un’ altra 
ventina d’ industriali, î quali avevano saputo 
tenersi: nascosti finora ,, cogliendo le occasioni 
propizie per compiere le loro imprese. 

— Nella Gazzetta di Savona del 10 si legge: 

La sera di domenica scorsa (7) verso le 
nove e.mezzo, in Savona, dinanzi la bottega 
del prestinaio Cabutto, in via'Pia, un tal 
Antonio Donélli, operaio, nativo di‘ Parma, di 
anni 29, veniva ucciso da Giuseppe Germenna, 
giornalièro, di Av.igliana (Susa) di anni 22 
con due ‘colpi ti un lungo coltello, uno al 
ventre e l’altro al petto penetrandogli al cuore, 


pin seguito. del quale restò, immantinente ca- 


davere. 

L’uccisore venne quasi immediatamente ar- 
restato dai carabinieri coadiuvati da alcuni 
soldati di'linea di questa ‘gnarnigione. 

Un alterco nella giornata, il quale rinno- 
vossì la.sera suddetta, fu la causa del feroce 
delitto. 


Esposizione ad Asti. — Ci scrivono 
da Asti che, per cura di un Comitato-promo- 
tore, dal giorno 3 al 45 del prossimo mese 
di maggio, in occasione della fiera e festa di 
San Secondo, patrono .di quella città, avrà 
luogo una esposizione di prodotti artistici. ed 


.|\industriali di quel circondario. 


Ai prodotti esposti verranno dalla Commis- 
sione direttiva assegnati premi , ‘medaglie e 


È così esaurita la discussione di questo bilancio. |menzioni onorevoli. 


sinomerani vorrebbe,che la. Camera anzichè 
riprendere la discussione della legge amministra- 
tiva, come recherebbe l'ordine del giorno , conti- 
nuasse ‘quella dei bilanci. + © (Li 

camorina non troverebbe conveniente che ai 
tosì pochi giorni di distanza ‘la Camera  modifi- 
casse una sua; deliberazione.. Propone-perciò. l’or- 
dine del giorno puro e semplice sopra la;proposta: 
Michelini. ‘ 

mroeLie (ministro) rammenta che iligoverno 
ha preso formale impegno div affrettare la/discus- 
sione della legge amministrativa. D'altra parteresso 
prese pure impegno ‘di avere quanto prima "un" 
bilancio regolare. Scelga la Camera fra queste due 
necessità. s n) 

massarmi fa osservare che questa instabilità 
nelle decisioni della Camera fa nel-paese una pes- 
sima impressione. 5 

ranza dittiostra la necessità di terminare al 
più presto la discussione-dei bilanci. 3 

canorini combatte vivamerite le cose dette 
dall’on. Lanza 'e-sostiene’la‘ necessità di continuare 
la discussione ‘delle leggi di riforma. 

L'oratore si meraviglia che l'on. Lanza fattia 
simili proposte, mentre fu lui che anni or sono 
fece votare alla Camera in blocco i bilanci per poi 
potere, discutere leggi amministrative. 

xaNZa (per un fatto personale). Risponde al 
deputato Cadolim che allora vi era stato il tra- 
sporto della capitale « che urgeva di provvedere 
alle esauste finanze. 

Voci numerose. Ai! voti 1Ai «voti ! 

La proposta Michelini è messa ai voti e respinta 
dopo-provave-controprova. si : 

Domani sedutasal:toceovper“la discussione della» 
legge amministrativa, © 7 

La seduta è sciòlta @lle ore 6. ; 

L'005 dei i 

NOTIZIE: INTERNE PATTI VARI 


i 


} 
— La Direzione, generàle' dei telegrafi: an4 
nunzia, che dal giorno 8 del dorrente, mese, 
furono ristabilite tutte le comunicazioni tele- 
grafiche fra l'Italia e la Francia...» 


— In data del 40 corrente, \’ Indicatore, 
rivista. delle 


per la veni l 
serive sche nella» ; valienati 
88 lotti pel cli Lu 3925696 76. 
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— La Cassetto Milano lana APT 


tono” 6,055 APULIA 


n 


Saranno pure ammi 
Sal estranei al circondario d'Asti ed ai me- 
ittti potranno “veniré aggiudicati dalla Com- 


‘missione’Stessa; medaglie e speciali certificati, 
«di ‘imerito. 


‘Costruzioni madati. — A Commer- 
cio di Genova scrivono in data del 10 da Va- 
«Stamane, monostante lo imperversare d'un 
vento nordico «indiavolato,, scesero’ felicissima- 
‘Mefite ‘a ‘mare ‘da questa spiaggia ‘due basti- 
‘menti d’una perfetta forma, apparenza ‘e. soli- 
dità. Del primo, fu eostruttore Ascheri Gero- 
lamo, e n’è committente il capitano Angelo 
Celle di Bogliasco. Il bastimento chiamasi 
Niova®Manilla e-stazza 504 tonnellate di re- 


| gistro. — Costrusse il secondo il cav. Cerruti 


Nicolò-a conto del capitano Maggiolo di Ca- 


l'imogli, ‘e fu denominato M. Fanny ; questi è 
“stazzato ‘457 ‘631000 ‘tonnellate di registro. 


Tanto l'un varamento quanto l’altro riuscirono 
d’intera soddisfazione, vuoi degli interessati 
come degli accorsi a godere d’uno-spettacolo 
sempre - imponente : per quanto soventemente 
ripetuto. » 

— In data dell’44 il Movimento di Genova 
reca: 

« Abbiamo -da' Arenzano che domenica mat- 
tina fu varato da quella spiaggia il nuovo brick 


| Palazzo Primo, di seicento "circa tonnellate; 


"solida ed'elegantissima opera ‘del «costruttore 


‘|-signor Bartelomeo Barbieri. 


I 

«È il secondo legno di grossa portata.che sia 
stilo costrutto Sulla spiaggia d’Arenzano, e ci 
consta ghe .il. buon; esito, di questo varamento 
ha determinatoraltri; armatoria segttite Vesem- 


I, licazione. — L'egregio professore 


Giuseppe Tigri. ristampò, or non'ha guari, per 
Firenze , il, 


‘cura’ dell’ editore Felice Paggi in 
‘Suo ‘Poema'didascalico, cui persero argomento 
lella Montagna Pistoiese. È un lavoro 


ui però imo pieno. di, vita e di quella bel- 


4 semplice natura delle cose 
e del aggio, Gli affetti, che ivirsighoreg- 
SARO art Givi ‘e miti, e, rivelano la 
»bontà del; ‘che rattinge dal cuore’ l''ispi- 
mnmasto giù disse che 

i per facilità veru- 


degni di sporsi ‘a ‘piscontro con sla Géorgica 
ue Fiori del Rieci è: con la' Pastorizia dell’Arici. 
AI sì gentile Poema ora'erestiuto di due Canti, 


quisi ‘a dar. nuova freschezza aiuprecedenti,. 
\fanno.opportuno corredo parecchie mote:rile- 


Pistoiese, €, una 


ivantissime sulla, Montagna 


Sii ravvisa Ta 


: di che ilofigri 


10 utile romanzo Il Mon- 


i, per essere esposti in | 


aifogii rag Palazzo, proprietario. «del, 
“| degno letto. » 


ed, eletta, e son certo, 


breve Racdolta dei ‘dettati dell'uso , spettanti, 
‘lla ‘coltivazione delle: selve: E in.ogni, parte. 
ore ‘del poeta verso la patria” 


‘è pur” 


tunino Toscano. Oggigiorno, che la politica 
occupa tutte le menti e si vorrebbe ognor più 
rispettata la dignità delle lettere, non sarà di- 
sgradita la lettura di un breve -Poema che ‘ci 
rafferma come il buon gusto ancora vive in 
Italia, e non vi mancano le ragioni a ‘bene. 
prometterci che possa quando che sia -rinno- 
Varsi in meglio la patria letteratura. 


Narvgfragio. — Al Constitutionnel. del 9 
scrivono da San Valerio su la Somma che il 
battello francese a tre alberi Le Toussaint, del 
porto di Dunkerque; si perdette. presso i ban- 
chi di sabbia della Somma. Quel battello era 
carico di carbone, e salpò da Dunkerque alla 
volta del Forte di «Francia, 

Tealro incendiato — Al Nord scri- 
vono da Pietroburgo il 2 corrente: 

Si ha da Nijny-Novgorod che il teatro di 
quella ‘città «fu ‘incendiato’ da un fuoco del 
Bengala che si preparava per la rappresen- 
tazione del Fausto che doveva aver luogo la 
sera stessa. A quanto parer i pompieri non 
fecero il loro dovere, impiegando una buona 
mezz'ora per ‘andare dalla loro. caserma al 
teatro. che ardeva, e non prendendo subito 
tutti gli-opportuni provvedimenti per circo- 
scrivere l'elemento distruttore, che arse tutto 


LI LI 14 A 
— Nulla di più facile, — rispose Lamartine, | stabilimento di questa rapida via di. comuni- 
— nella seconda edizione, io trasformerò quelle. 1 eazione vi: saranno rappresentati. 


l’edifizio cagionando un danno che si calcola 
superi la somma di 100,000 rubli. 
- Furto singolare. — A richiesta della 
polizia, i giornali di Vienna riferiscono un 
furto singolarissimo : il 28 febbraio decorso, 
un tira-borse rubò alla signora baronessa B... 
una dentiera completa del valore di 50, fiorini. 
Si può scommettere cento contro uno che 
alla baronessa B... la sua dentiera non le fu 
levata di bocca. 


Lenti ed occhiali. — La Indépendance 
Belge del 9 annunzia che il generale. coman- 
dante ha indirizzato un ordine del giorno ai 
suoi ufficiali per interdire loro rigorosamente 
l’uso delle lenti (pince-ner), e permettere in- 
vece l’uso degli occhiali. 


La legge è eguale per tutti. — 
L’Indépendance belge dell’ 8 annunzia, che il 
tribunale supremo di Vienna emise testè un 
giudicato importantissimo. 

Un prete, ch’era stato condannato alla pri- 
glonia, invocò il benefizio della disposizione 
dell’articolo xiv del concordato, in virtù della 
quale gli ecclesiastici condannati «al ‘carcere 
possono scontare la loro pena nei conventi, in- 
vece di subirla nelle prigioni dello Stato. 

Il tribunale decise che, siccome quella -di- 
sposizione è in contraddizione colla legge che 
proclamò l'eguaglianza di tutti i cittadini, la 
si doveva considerare come. ‘abrogata, e che 
quell’abrogazione non aveva d’ uopo d'essere 
pronunziata mercè una legge speciale. 

Conseguentemente , da ora in poi, in Au- 
stria, gli ecclesiastici condannati al carcere 
subiranno la loro pena negli stabilimenti peni- 
tenziari dello Stato. 

I°Chassepot in Mussia. — La Ga: 
zetta del Senato di Pietroburgo ‘annunzia che 
il signor Antonio Chassepot è in Russia, e che 
ottenne dal governo dello czar .un privilegio 
che durerà cinque anni per. un nuovo fucile 
ad.ago che ha inventato. 

Tatalità. — A Londra, serive l’Inler- 
national del 4, è avvenuto un fatto che può 
parere inverosimile. 

Martedì sera, un certo Eduardo Morgan, 
mentre se me ritornava a casa, fu assalito da 
alcuni strangolatori (garrotters) che gli tolsero 
i danari e l’ orologio e che lo. malmenarono. 

All’indomani, mercoledì, il Morgan comperò 
una. pistola, che caricò e che pose in una ta- 
sca del suo soprabito. 

Giovedì sera Eduardo Morgan andò ‘ad'una 
festa ‘da ballo, e quando le danze volgevano 
al termine, egli andò nell’anticamera per ri- 
prendere il suo soprabito, ch'era stato preso 
per isbaglio da un altro invitato il quale, fa- 
cendo sforzi per indossarlo, fece scaricare la 
pistola, il cui proiettile colpì nel petto Eduardo 
Morgan, che cadde al suolo gravemente ferito 
e. che fu trasportato all’ospedale di Middlesex. 

Fra accademici. — L’ altro giorno, 
scrive l’ Indépendance belge, Prospero Merimée 
trovavasi ‘all’ Accademia francese conversando 
con un immortale che gli disse : 

— Noi, mio,caro Prospero; avete torto man- 
tenendonil silenzio enon !dando più nulla alle 
stampe. Il'‘pubblico «dimentica ‘facilmente chi. 
tace, è'finirà con ‘il non accorgersi. neppure 
chie voi avete cessato di scrivere. 

— Infatti, rispose Merimé e, ciò.può avvenire 


benissimo snè musorprenderebbe punto, ‘poichè | 


il pubblico non si accorge nemmeno che voi 
continuate a strivere. 

La fetteltà storica. — Il National 
del'9 scrive. che, alcuni parenti «del sindaco 
Diétrick, dopo avere letto ciò che Lamartine 
dicevao.di, lui nella: suaStoria. de. Girondini,- 
andazonova trovare l'illustre poeta eil istorio- 
grafo, ted» ebhero»seco Ja. seguente conversa=’ 
zione? Isola a sla ai 

— Noi siamovorgogliosi di ciò. ‘che serive- 
ste sul'eonto Uè simdaco Diétrick, ma ‘dobbia- 
ino farvi notare che non foste troppo esatto. 
Diétrick non era*povero; e morendo lasciò una 
immensa fortuna. 

— Mavvéroò ? 3 

— Si, ed invece di contentarsi di mangiare 
pane e salame, amava. i buoni manicaretti, ed 
aveva. wa bellissimo servizio» da vtavola \invar- 
gento. t 

‘— Non'lo'sapeva, 

— Ma y ha di più ancora; 
‘aveva delle figlie, ma dei figli. 
. — Ebbene; poeta, — disse»a Lamartine uno 
de’suoî amici, — come farete a ‘rimediare a 
questo grantiporro? y 


Diétrick. non 


figlie in tante nipoti del sindaco. 


Ciustizia turca. — Un giornale te- 
desco racconta la seguente: storiella che, se 
non è vera, è però ben trovata : 

Un maomettano , accusato di avere abbru- 
ciata la casa di un cristiano, fu tradotto al 
cospetto di umepascià, che gli disse: — 

— ‘Sei tu che appiccasti .ilfuoco valla veasa 


! di un cristiano ? 


— Sono io. 
— Ebbene, — disse il pascià ad uno dei 
suoi impiegati, — introducete il cristiano, 


perchè prima di condannare io voglio udire 
l’accusatore. 

— Signore, — rispose l’ impiegato, — i 
cristiani perirono in mezzo alle fiamme € par- 
tirono per l'eternità. o 

— Siccome io non posso pronunziare un 
giudizio se manca l'accusato, consultate il Co- 
rano per vedere che cosa si debba fare quando” 
la parte lesa non può comparire. 

Dopo avere .sfogliato il. libro sacro, lime, 
piegato disse : 

— Signore, nel Corano sta scritto : « Se 
< Poffeso non può comparire, ma se si trova 
« in una località nota, bisogna mandare. colà 
« anche l’'accusato , affinchè il tribunale di 
« quel luogo possa emettere la sentenza. » 

— Benissimo, — replicò il pascià, — tu 
mi dicesti che i cristiani erano nell’eternità ; 
fa’ dunque, troncare la.testa al. colpevole, af- 
finchè arrivi presto all’ altro; mondo ,. e. possa 
essere giudicato dal giudice supremo. 

Ù 


OTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo aver dovuto attendere un'ora e, 
mezzo che fosse terminata la votazione. a 
sérutinio segreto della legge per la stampa 
delle cartelle del debito pubblico, la: Ca- 
mera ha ripigliata e condotta a termine 
la discussione del bilancio. di agricoltura 
e commercio. È 

Rimanova una mezz’ ora per riprender 
la disamina della legge amministrativa; 
ma ecco ritornar in campo la proposta di 
lasciar da parte la legge amministrativa 
per proseguir la. discussione de’ bilanci. 
È la quinta o sesta volta che questa mo- 
zione si presenta; ed ‘anche oggi, fedele 
a'suoi impegni, la Camera l’ha respinta; 
ma con debole maggioranza. 


La Commissione per la ‘libertà delle. 
Banche, alla quale fu dalla Camera dato. 
di nuovo incarico di riferire sul progetto 
di legge di fusione, della .Banca,.toscana, 
e della Banca nazionale, ha tenuto questa 
mattina una riunione, nella quale fece 
una lunga discussione. della quistione. 

Essa non ha ‘ancor presaalcuna-riso- 
luzione, ma dicesi che la maggioranza sia 


contraria al progetto di legge. E da mo-y 


tare che la stessa-Commissione aveva-già 
sospese le sue deliberazioni sulla fusione 
delle due Banche in seguito della nomina 
della Commissione d'inchiesta sul corso 
forzato: Ignoriamo se essa persista in que- 
sto parere. 


Crediamo clie tra il ‘Ministero e la 
Commissione della Camera per la legge 
‘amministrativa si stia esaminando se mon 
convenga di terminar la legge con le in- 
tendenze di finanza, abbandonando il resto. 
Sarebbe‘un mezzo di abbreviare di molto 
la discussione. 


Alcuni: giornali attribuiscono l'arrivo a 
Firenze ‘del cav. Nigra, ministro d’Italia 
a Parigi, alle. trattative «per un'alleanza 


colla:Fraricia contro la Prussia. (Altri an- | 


hunziano | the il. cavs:Nigrasandrà a: capo 


«dellavlegazione’d Ttalia a Londra. Siamo ; 
| 
Gun‘ fondamento. | 


a I 


‘assicurati! che queste voci non hanno, al 


Nella, Gazzetta-Wfficiate del 12 corrente ! 
si.legge: : 


er parte del governo del Rein: datal di Bi 
Da IT fatto 4 marzo, 10 "luglio ‘1868 °€ 
7. febbraio,.4869. | 

Là ConrespondanceItalienne “del 42 «cor- 
rente annuizia che la Commissione ‘interna 
zionale, incaricata di studiare i modi di sta- 
bitire ‘tm 
Ostenda, s1 
simo venturo. Tutti i governi interessati allo 


impre li 


‘sont 
in p ttgsoa) | Pi pia 
Polo ces LIB > ion 


le quali. furono scatgbiate» i comerd’ musa: ‘don 
dichiarazione di accettazione di tali accessioni | 


| 
Di 


servizio diretto ‘fra. Brindisi éd' 
iunità ‘a Firenze il 3 aprile pros-- 


- Drseaco: Buerrasoi 
| SEAGENZIA"STRFANI] © 0° 


Roma, 11° ‘Sono prive di-fondamento le 
voci corse ‘intorno alla revisione del Concor- 
dato colla Francia del 1804, e circa-9lla nò- 
mina di titolati a diverse sedi ‘episcopali ‘va- 
canti del regno d’Italia. ‘’ aber a 

Washington, 42 — I pe freabana e 
Schofield «hanno datosle loro” dimissioni: Graht 
ha pasa o 1311 0 Ministro” Reel affdvi 
esteri, Rawlius alla {iguerra:,, Bonwel alle fi- 
nanze e Washburne ‘ambasciatore ai Parigi. 


BORSA -DI'PARIGI. |’ 


«Parigi, 12, marz 
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Banca Nazionale C.(d, maine. 
I ‘Pezza d'oro;da fr. 30 da L.:21 033 QL,M17 


nti piede) 


{toc saltad aviseagi 


Mure 


tardo na ellugie F concambi) di 
[colle OBBLIGAZIONI afinitive. ni i 
. Pel-detto,concambio, rivolgersi alla ditta 
Prato Well Schot in ‘Firenze, via Rondi 
biz, Noto a e ì 


VW J 7 | 
a teTt Dei 
Dà ao Lu eli 

‘fraficoair'o; ibglesi. Digli 
‘ Direzione di’ questo Giornale. 


7 
ì 


Ogni alto } maggio nia tre Tagan e dii mer- 
erat: e nda e ta Laga renato: zenino di n° 5 stanze per il prezzo di li 
Mu R/C» NI peneriogta n 2500 l'aninò. Dirigersi*in via del Fosso, 
fato UL PI "i ‘inenze, 
| “cui solo s ne garantis Prendendone nn cudchiaio, alla, mattittà A" 16,F 


Si affitta in via Ghibellina, 


| Bibita all'acqua ominentementé salutare, Dèl'imese di 


di fare pi I i i Pila) lil ‘cniv uso viene raccomandato da distinti fi 
"| È SS |medici che ne fecero,gli esperimenti nei 
ASS È principali ospitali italiani. sl 


la] I BRANCA 
DEI FRATELLI BRANCA EC. 
via S. Prospero, N. 1, angolo Santa Maria Segreta 
ci È 27° rocesso a 
i soli che ne posseggono sl vero è E OLE z PI n ni Ù a t 
" Ai RT gn, "“ isce 1° a eccita 1’ appetito. im modo meraviglioso. 
Sì prende. nell'acqua, sellz; caffè, vino, ece., facilita la digestione, impedisce dirti ci ga Rea ae SE filare soehei6 1: ci 
filsorpremdente nel guarire in poche ore lo. spleen (ipocondria) non che Je matattie: del’ ventricolo . din i codiefibiità IN COGIOde della sordi: Snioge i 
N del capo causati da indigestione e debolezza. £ss0 è ww sicuro uri iatale ino pei anteppriiet ORE SO, Spieg a 
È Mi Sdi 4 =; Sa PORPRAE ; vi: 
mirabile azione antelmintica, cioè impedisce li ‘oduzione dei veri. È l’unico antidoto. sicuro finora 105 di L o Di AA 
in genere; facendo cessare i Dimi ribelli delle gestanti, i vomiti malutini dei beoni @ rimedia agli sconcertì prodotti dalle Sito gusti iomi, 
Prezzo ulla boitiglia im Milano Bre 3 Mezza bottiglia Lire 1 50 ) 
» » iu Firenze >». 8.50 » >» 1 S0 


[pf >il dI {:©P> Sd DI i È te, 
i i sottoseri ave sperimentato il vero 3 fabbricato in Milano ‘dai signori Fratelli. Branca 
Il medico-chirurgo sottoscritto, avendo esperimentato il vero Fermet-Branca, L d 
fi{tuto  persuad che le malattie del ventricolo d’indole astenica, guariscono meravigliosamente, faeéndone uso, ed i malori del capo p 


i\ gestioni scompariscono prontamente. Ta 3 $i ; be È 1 iù 
SU: tnt dal on che il Nerset-Iramee possi essere un eccellentissimo preservativo, per risparmiare le febbri intermittenti. e lo 
iglierebbe caldamente a coloro che abitano vicino alle palludi ed alle risaie. | A Lo PRI d funi "i ab 
Re molti casi il Femmet-Branéa: potrebbe nitiopar il solfato di chinino, i di e pe l’incomodo della sordità. 
dare] itiedii RETTA ici br eoloro che vanno: soggetti all’amoressia (abolizione dell’ appetito). PRES are pi 
Sr ano. 35 febbraio 4805. ar prericanttig s : Dott. P. Benedetto Nappi dei Fate-Bene Fratelli. 

2 i 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


nefici 
Guar dalle contraffazioni gni bot- 

tiglia porta sulla etichetta la firma a mano 

dei preparatori Fratelli Branca e C. 


B 
SULLA. VIGNA 
del dottar. DemetaIo, Giorm di Empili, 
premiato a VINO ‘all'Esposizione ‘uni> 
versale di Parigi, = Prezzo Hire 2. 


CEPPONE DA SAMONTARA 


poemetto georgico in sestà rima. Prezzo il 

lire 2.. ' 
‘Rivolgersi, per l'acquisto, all'autore con 

AA sm TR 


(Convitto Candellero 
po peprtrio alla. Acad 


cavalleria, fanteria e marina. 
Torino, via Saluzzo, n° 83. 


PASTIGLIE alcalino—fer- 


inoge del farmacista Ricors, Ef- 
rugi e ficacissime nelle cura delle 
anemie , nella difficoltà di digestione per 
debolezza di stomaco con tendenza al vo- 
mito, fatonia del ventricolo, pensatore al 
l'epigastro dopo | indigestione degli ali 


nella sua purezza, si abbatte cin pochi 1) 
+ |giorni qualunque febbre intermittente an- 
che la. più ribelle. 


ACQUA SALUTARE 


(il PURGATIVA E MEDICAMENTOSI 
WUIANO 3 


ste 
e comp., ha po- 


rodotti. da. indi- ri di 


“. di | dell’estero. 


— ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI ; 
$1 previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo ! 


SEI Deo 
Ri Ei 


per sempre ai capelli biauchi. e alla barba | 
E Sito ST Ri Bedi 
arr Fa 4, in fi 


Macchinè continue perbe- 
Yande gazòse, acque mine- 
rali, di seléz, limonate, vini 
spumanti e per la gazosifica- 
zione della birra, quali subi- 
scono Je prove legali e sono 


i 
n È j arantite contro ogni difetto. 
presso, F.C Regno di Flora, via Tornabuoni, 20. Ì I i costruzione. Premiate al- 
TIT) r 7 i > i "Esposizione di Parigi 1867. 
= a a ì i a l'Halia sig. Lodovico Madlener a Genova, quale riceve 1 
I Fino dallà più graidè antichità ì medici RIA MMaico e generale, per. DIR 7 LUNA TIPORA do 
SI ROPPO E p A STA più celebri. hanno raccomandato allè Pete VE N o parte dell'Italia per trattare e fornisce maggiori schiarimenti 


3 DI SUCCO { sono. deboli di petto îl soggiorno balsamic» 


Ù elle ì Pini; 30 sì ver= AO UA ERO INA al nn TTTETE eni 
fi EIA patito fi noci ora trop sno OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 
<A DI 


migliaia di individui esperimentaso i Pro- AL: CARBONATO DI FERRO DE c 
| " È 3 hi . — DETTO AL FOSFATO FERROSO. — 
kad È BORD Di ROL pate dare elle foreste AL PROTO IODURO DI FERKO. — Preparttò di favinaioisti QIUTÌ di Piro 
; "ARMACISTA i BORDEAUX via Pad pio Fata pasa ta) 3 Passo Gs Lroerasioni di Olio posseggono, oltre l’azione ricostituente, prooria 
n n x crama dd soli rluzzo, anci aziona ii all'Assomazi ; dui 
pito i AoDotti TORI Balsimici è resinosi del Pino Marittimo estratti dall'al- domiposti di ferro! Po" Re Rca agigna Conieax LoVUia} all Aasoniaiziyna: dal 
0 un vero beneficio per gli ammalati. Si venide alla'lorò Fartnatiù — Vid' del Corso! N. 3, in Firetze 


; Queste due ‘preparazioni sono consigliate col più grazdò successo in' tutta } dttigli i i 
è i e La Boitiglia grande L. 3 — La piccola Li £ 50 e i 
«diverse malattie di petto è specialmente contro la tosse, i rallreddori, i catarzi, Si vende anche all'ingrosso con veli ionica wetrgure:i 


il grippe, la bronchite, l’astna e le diverse affezioni dello vio erinarie, 
MADRE ABBADESSA 


Dapositi : Firenze, farmacia: Legaz i î j i 
A. Dante Ferroni, via Cavotr, 87 co Meg emacia Mensali e Go cio Gue È ‘ie. PILLOLE DELLA 
HOBavat iS Ae VEE IR « + + » Esperienza 


D'ENTORII O Elixir dentifricio a base d'arnica pa Coster suol fonte ci rivi di vostr'ari 
ica per n 


: ieri a Parigi, via Richelieu, n. 43, Ul! le cure della bocca. Essa rafferma fe 
Profumier e VIA IROGRI le gengivà è preserva i denti dalla ca- 


rie. Non è possibile di trovare uh prodotto più aggradevole. 
se 3 n Nond èicanii. invasa da molti malori, ma ancora pel tardo svi ’immal 
SRI SINGTA deliion aa uisia Quanté non sono le donne. che in fresca "a ae lb insh eni 
ic essa dà ‘ai denti il iano] La fi CIA altre giungono all’età di 20 e 22 anni senza avere sviluppato? 
È: as qua ;° dente. rafforma:lo E Pi icon | que, che l'immatura soppressione ed il tardo svilu; Ù 
veniente ala polveri sugli SE denti che. contengono il più delle volte acidi SR SROraRe di ce Dedo De Miele 1a clegi 
5 1 dna: can deposito hello spazsettino csì morbi per lo più nelle donne cagionati dalla amenorrea. 
dannosi alla » | n N alle gengive ed alle labb Per risparmiare tante vittime il celebre dott V. 
' di Ferroni, via Cavour. i animo CAIO malattie dell'utero e sugli orta dn goa che; i a pp 
pia Tornabponi, n° 20, al Regno di Flora. Roberts, farmacia. della Lega? riscuotendo are Un rimedio composto di sostanze omogenes ‘che mise subito 1a paste” 
i 0 presso il sig, Tori o inreali encomii dalle più celebri autorità medicho per i Gioati do ptc 
* I professori Taylor di Filadelfia, Danovan di New-York 4 i 
pulgana: datate Piola Sh pe: dl Profiflcazione, Tutti «reg n so 
altra | 4 Te che alcune donne, le quali in tanti i di 
si matrimonio non avevano dato i ‘ll'as Mole 
200 pol peer e dere li ri 7 AT Bi hi alla luce alcun bambino, coll’uso dellé Pillole della 
ta e ibra MON Posto di soli vege- Prezzo ‘di ogni Scatola colla relativa istruzione, Lire 4. 
AA chi ne prende quattro Scalote lire 15, 
|, Centro ii tivo importo si; spediscono in provincia e all’ esti i 
la parte | di trasporto. — Dirigersi al dottor A. V, i ale fem di spari 
| Gallo, via Fra Bartolomeo, N. 57, rr Da generale furia Porta San 


Deposito succursale per Firenze, presso À. Dante Ferroni, via Cavour, 27 


frico, Bianchi chiere Corso V. . ceto 
Milano, Pietro Gianna arrbeehiote € ; 
Bologna, presso 1 ignor Rui Ano a lite, Via Senta VViso 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO PER VENDITA VOLONTARIA 


3 dia La mattina del dî 3 aprile 1869, a ore 12 merid. 
di a giù, esporimontato con sorprendenti effetti dai più di. | Ser Giuseppe Civinini nel di lui Studio posto in Pisi to Fon avanti al notaro 
Stinti medici d'Italia in tutte le affezioni linfatiche, scorbutiche, | 6252 Segnata di N° civico %3, alla Vendita volontaria per Fa Li accanto alla 
pellagra, e per fortificare i tempera, |, 931 prezzo d’it. L. 20,000, di uno Stabile tennto fin ui ad uso di Ei) RNA TI 
si uso delle acque che danno vita ai Meccanismi dell Opificio, Te MEI ua 
Pistoia, parrocchia di S. Andréa, luogo detto dietri » Posto in detta 


| mobili signori. cav. Giovan Battista Fossi. Eilioho Tolone pala, di attenenza dei 


ha, piazza del | Macchine, Attrezzi d’ogni specie, Letti e altri ili TR . Puglie 
elle principali | che sarà ostensibile agli ‘Attendenti i orco Ai I Notaso i APposito. inventario, 
i d'oneri e condizioni, colle quali s'intende procedere alla vendita. Hifno. 41 Quedarno 


nanna 


i, comprensivamente alle 


i i i alpitazioni ner- i FaE; live so.tlai signori telli'Btramoa e \ 
î menti, cefalagie,, diarree, palpitazioni ner ve) orimentat ra alcuni ammalati il Hermet-Icasncea che a tile scopo gli era stato trasmesso dai signorì Fratelli di 
i vose, bacione, PINACIBZIONI; SCE» 200, RAIN PRI (TATE cEESEA trovato vantaggioso negl’individui affetti. da difficile e tarda digestione; sempre ch tale saggia fosse Dia l a 
Î Scatole ta pu psstiglie L' 3 Di tenuta da lento. processo infiammatorio. Migliorando le condizioni digerenti, e conseguentemente il processo di nutrizione, esso ha corrisposto assai CONTROSA ) i 1 | 
n A n v gli ii liti per precedenti lunghe malattie e per copiose perdite sotlerte. aEDRE at d Race 
| Fuitenze : Deposito penale Fllten Da i me pae - de 3 (e Dottor Francesco Gelmi, chirurgo primario dell’ospedale-civile di vi si pa ALFREDO DI REY 
lerroni commissionarit > ar SO Fe# k x MONT 
Da Liu) vi Ù È ‘nd alle farmacie ll sottoscritto Sa che il A TR) dei ti cirie Bramen e È. di SINNI pe dia preti primi ide pesa i ff Traduzione dal tedesco i, 
i î, via Pi Rossa, Logge del Grano, t cui corrispose all’anoressia, dispepsia, cardialgia; vide so! o il suo uso cessare i vomiti todi Li le gi ntL, Ù a rat» i 
| Heine gia Sì "8 d isce in tutta | ‘peri pura “frodi da iti Tanica dello: stomaco. Spiega pure azione antelmintica, cioè impedisce la riproduzione , dei vermi. migliorando: Ja da Augusto di Cossilia ì 
| Italia franco contro vaglia postale. lf condizione della mucosa gastro-enterica. È utile anco .nelle febbri nelle quali è indicato il chimno e specialmente gli. amari. * Un vol, L. &. hi 
| S i Per propria esperienza, fatto sicuro il sotto firmato dei pronti vantaggiosi eiletti: del. Fernet-Bramea non può fare a meno raccomandare i) Dirige all’ Emporio Librario” di a 
| PER SOLE L. 135 ‘ste (caldamente il suo uso. i 4 "RANA assi ra Dante Ferroni, via Panzani, 18 —Si © 
i franco di posta un OROLOGIO a Ci Verona; 24 agosto 4863. Dott. Rernardo Boaria, medico secondario dell'ospedale di n; Verona. ) ua franco contro vaglia postale equi. | 
È 4 de a Î î di n a >= fe ELLA TE A [ lente: } 
: ARGENTO di garantita qualità. Dirigersi Im Firenze, deposito presso la Ditta A. Bante Ferroni, via Cavour, 27. Visto per la legalizzazione delle firme,'il Podestà FATTA. "vi (00 Lola: ce NOOO 
4 con Vagli Ditta A, Dart : = ) Si vende anche presso i principali librai 
Î con Vaglia Postale alla Ditta A. Dante = === da )) ) 
: Ferroni, via Cavour, n. 81, Firenso. = ; y DA giveia terrena; libera; mobilita, o no, pe fe 
ui | : E i AFFITTASI dio; ‘ecc. Borgo dei Greci, 12. Ùi 1 
; DIGESTIONE Steve E REGOLARE n CIASCUNO Fed bi ni 
, pers POS GUARINSI DA SESTESSO UBBLICAZIONE: ARTISTICA 
UN È 13 s 
f Pastiglie di coca al sotionitrato di Bismuto La GUARIRS che si p BB A n 
Questi due rimedii uniti con ca i porziohe forniscono un farmaco di da più dti 200 Voridelli cil'anele diciabizie ncdabili. ne 
i lin'azione ‘Sicura e pronta nelle Se di stioni, ciyip mt i2i Dea debolezzà Leggendo il trattato delle malattie croniche e le loro guarigioni del dott. S. Thompson Il cav, Livy ha incisa in Roma una bella Madonna ricavata dal bozzetto del cele 
i languori e crampi dello stomaco, nella nausea, ir ri ltnane. persona ill Haduzione dall e, sure indispensabile per tutte le famiglie. — Si spedisce franco | bre Morillo che si conserva nel palarzo Rosselli ‘del Turéo in Firenze, Borgo Ss. Api- 
È testinali, — Sono aggradevoli e vengono supp ate da Ria SRTINDE Prepara-f di posta per lir: Firenze alla libreria Bettirii ed all’smporio Librario di A. Dante | stoli, Le stampe dell'incisione son larghe cent. 36 ed'alte 48. — Il prezzo di una 
tamara e RO e ii e a ariola con. LOGAHE pi Na Ferroni, via Panzani, 18 — Torino, Ha Reycend. — Le fratelli piro a Lra copia comune è di L. 23 — Avanti lettera L. 50 Distinta L. 100. 
e OL: affte. 5 È fue p nova, Grondona — Bologna, Marsigli e Rocchi — Venezia, E. Souzognò — Palermo, De- Por T'aciaibio! dirigorai'aana Ri Albizi, ‘madstro' dî Casa Del Tardo: al'Tar 
fi a la Sala par o. 5 ati ‘er l'acquisto dirigersi al sig. inseppe \ - al 
0, Vena MATO GRA, Pio Vado nina: Ro. cio Sandron — Napoli, Marghieti. tagli difronte alla Chiesa di Sun Godin delle Scuole Pie e al’ Chiossone in 
Î Vigo, Diego: Ancona, Moscatelli e Angiòlani; Udine, T'ilipuzzi; Hone Pieri el? | — si rig cd SE È Piazza del Ponte alla Carraia. 
1! Targioni; Pisa, Carrai, Rossini C.; Genova Majon; Bologna Bonavia e nele primarie V AAS E L ITTMANN A H AL L [a F. S. S 
Ra i ro ° OLIO POGGI DI LIONE 
uf (na ves a) Pri EI POD 
i deicora | dla GOMITO CI EARIRT Site tni RA 
} ? 1a del în o de 
TApRINIA QLERIA 4 Vip poggi FABBRICANTI DI iii iran) 
sà ; Una sola DobceLtà Vasta! per guarire intieramenie la parto ammalata, « uua frissione 
._, PANTASIA \ 5 DEPOSITI Lt RAGAZZI | Macchine (por la-fabbriéaè | ne calma allustanté' il dolore — Prezzo L 6 con l'istrazione. Vea 
i sai Eri zione del ghiaccio artificiale Deposito in' Genova presso, Carlo. Bruzza, ri 
ron da «Cerretani , fit li, via\Teledo, n. 341 — Milano, : ta fre. quinti per er i Ul: 
orsia del Duomo, n. 43 — , via Doragrossa, 3 — Roma, via ‘ Industria/come, in. piccola 4 Saar, 4 i, 
| 5 : i tità pèr uso di famigli n nti î lat Ù 
al Coro, 0 n sl pipa Gr a Caro fu x È. frutta pra praveni || Preparati Organici di Sanita Nazionali 
promessa. | 


19 è 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n. 1. Torino. 
Onor, signor Bocca Giovaùni, Tortona, 25 aprile 1866; 

DI esperimentato' il due) Elissite Antivenereo SO avendolo’ trovilb 

olto ora trovandomi sprovvisto + V. Bt.ma a volermenesp 

O e I ae vino Pro 

Depositi, Firenze, farn Sigiiorini, Logge del Grano, Porta Rossa, € LA 

Si cao Ta omolli: faniel&, zio: aovvidenizi Alessandria, (hi 

io; Vercelli, telovti; 0, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele é 

fio io, Jodi; Barletta; Casardi; Genova, Lertora; pol Searpili, Reg ont 

Cagliari, Daga; ed in tutte le ie estere e nazionali (con vaglia postale. franco 

si spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanacco Nazionale. 

NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. 


di disegni originali con copertina; — L. #0 per sei mesi, L. 2® per 
L. 1 per un anno e per un solo numero della settimana. 
Chi sì associà per sti niesî riceve in dono 


il Panorama di Firenze 
Grandioso disegno di: P. PERRIN della larghezza di metri Î 10° in vendita ‘a lire £ 


separato. 
STRENNA DEL BUONUMORE 
er l'anno 1869, elegante volume album formato in foglio con 300 e più ils 


i Ferrero; Soave, Percolle, Silla ed olt 5; b 
Panorama suddetto, oltre a 250 pagine: di testo unito ito 


IL DIAVOLO 


Il più bello dei giornali illustrati che si pubblicano in Italia. Esce in Torino all 
domenica in dodici pagine di gran formato oltre la copertina, Esso è redatto da Ul 
Sur ko dI scrittori è conta fra î suoi disegnatori Dalsàni, Piccole. orgonite- 
rio e Giulio Gorra, 


Oltré ad articoli umoristici infinità di di i È noe 
velle, biografie ed articoli di ip ERA Ania di diavolerie, esso pubblica romanzi, 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


x Anno Lire 18 — Semestre 10 — Trimestre 5— Un mese 2. 
hi prende Pabbonamento per un anno riceverà in dono la Srneywa pet Diavolt» 
magnifico @/bwm illustrato da Dalsani, Silla, Piccone, Meydoux, Perrio, Heinemann, 
Gorra e don Ciccio. ; 

Pagando Lire 25 si avrà l'abbonamento per un anno a tre giornali, cioè al DA 
voro, Coune' D’Tunin è GAZzEtTA DEI irta oltre.il dono "lola Snanicà pe Diavoro» 


10000. GUABIGIDA OMTANUTE IN SILI U0C dNfi 


INIRZIONI, sessi seco pri 


L'unico: giornale illustrato italiano che esca due Vplie la settimana in otto 
un 


all’ Ò 
gli scoli recenti ed i più croniei che van distinti con i enieenia la pl PV vi 
Opi di o dt i Pa 
per quest'Acqua dire: È Y 
NON PIU MAL VÉENEREO 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarné, L 4 
ion doping: ‘A. Darito Ferroni agent cormiissionario | via Givi 


D farmacie Signorini, via Porta Borgo Ognissanti € 
dei Neri. — NB. Si spedisce {però ove vi è rta duri) conio 
Vaglia porile relativo co iI Casparto a Rarico del career 


Tip. dell’Orinrona diretta da C. Cirbone. 


